diocesi di Senigallia

Le Settimane eucaristiche parrocchiali
Anno pastorale 2008-2009

a cura degli uffici pastorali liturgia, catechesi e carità

Le idee di fondo e i suggerimenti per realizzare la settimana

Questa traccia a uso dei sacerdoti e delle commissioni liturgiche parrocchiali contiene le indicazioni pratiche e i suggerimenti per poter organizzare la settimana eucaristica nelle parrocchie insieme ai materiali di approfondimento che sono disponibili anche sul sito internet della diocesi.
Per ogni chiarimento fare riferimento a don Paolo Gasperini: 0717920417 – 3332923689 – donpaologasperini@virgilio.it
La diocesi di Senigallia propone alle parrocchie le settimane eucaristiche parrocchiali per:

· sviluppare l’amore all’eucaristica

· formare i cristiani

· prepararsi al Congresso Eucaristico Nazionale del 2011

· camminare verso l’adorazione eucaristica perpetua

Ci saranno tre momenti per vivere la settimana eucaristica:
· La preparazione: da svolgere a livello vicariale prima della celebrazione della settimana eucaristica (la preparazione può consistere in tre incontri che hanno come base per la catechesi la Messa, vedere materiale fornito dalla diocesi). Agli incontri è bene invitare i catechisti a tutti i livelli che poi nel loro incontro di catechesi faranno passare certi contenuti; gli animatori della liturgia; i ministri straordinari dell’eucaristia; i partecipanti alla Caritas parrocchiale; chi si prende cura della chiesa; altre persone che la parrocchia ritiene opportuno invitare. Queste persone animeranno per esempio incontri di gruppo o momenti di preghiera e di adorazione.

· Tre momenti formativi, tipo centri di ascolto o simili, da fare nelle tre settimane che precedono la settimana eucaristica. Oltre o al posto dei centri di ascolto, la catechesi è bene sia svolta in tutti i gruppi della parrocchia dagli adulti ai bambini e possono essere sempre usati gli schemi dei tre momenti formativi. Si potrebbero anche proporre tre catechesi da fare in un appuntamento settimanale rivolto a tutta la parrocchia (per esempio nel giorno della preghiera settimanale se c’è nella parrocchia).
· La celebrazione della settimana eucaristica.

La settimana avrà un duplice taglio: di preghiera e di catechesi. Ci sarà uno schema “minimo” che potrà essere svolto da tutte le parrocchie, e poi altre proposte tra cui le parrocchie potranno scegliere liberamente. La settimana eucaristica dovrà concludersi con un frutto da continuare e che ogni parrocchia sceglierà (per gli esempi vedere il materiale fornito dalla diocesi).
1.
Schema minimo di animazione della settimana eucaristica:

· messa quotidiana con predicazione e liturgia ben curata;

· adorazione quotidiana da fare al termine della Messa;
· una serata con una lectio sull’eucaristia; 
· una serata con l’adorazione eucaristica (magari da prolungare fino al mattino dopo);
· domenica finale della settimana particolarmente curata sia nell’animazione delle Messe, sia in un’attenzione caritativa (la domenica giorno della carità).
2.
Altre proposte tra le quali scegliere:

· catechesi sull’Eucaristia da fare a tutti i gruppi presenti in parrocchia;

· proporre che l’animazione della Messa sia curata ogni giorno da una forza viva della parrocchia o da una categoria di persone (così anche l’adorazione eucaristica);

· adorazione per 24 ore (per esempio dalla messa vespertina di un giorno alla messa vespertina del giorno seguente);

· adorazione eucaristica per tutto il giorno (dalla messa della mattina alla messa vespertina);

· attivare i ministri dell’eucaristia perché portino la comunione ai malati;

· fare un momento di adorazione con i ragazzi del catechismo; con gli adolescenti; con i giovani; con i fidanzati; con le famiglie;

· incontro con le forze vive della parrocchia per promuovere domeniche che siano sempre più domeniche di carità;

· incontro con le forze vive della parrocchia con la pastorale sociale della diocesi per un incontro sulla sobrietà dello stile di vita familiare sempre in vista di vivere la domenica in modo cristiano.
3.
Sussidi che fornisce la diocesi:

1. tre incontri di catechesi per adulti;
2. suggerimenti per l’animazione delle Messe;
3. tracce per l’adorazione eucaristica: 
a. suggerimenti per l’adorazione eucaristica quotidiana; 
b. animazione di una adorazione eucaristica comunitaria (quella centrale della settimana); 

c. tracce per l’adorazione eucaristica personale;
4. lectio divina sull’eucaristia;
5. incontro formativo composto da una parte di catechesi e una di adorazione

a. per ragazzi,

b. per giovani;
6. animazione caritativa della domenica conclusiva della settimana;
7. proposte perché la settimana eucaristica lasci un segno.
1. 
LE TRE CATECHESI SULLA EUCARISTIA
Premessa
Nelle catechesi in preparazione e durante la settimana eucaristica si approfondiscono tre dimensioni della santa Messa - ascolto, adorazione, comunione - dimensioni che accompagnano ogni autentico atto di culto eucaristico. Le tre dimensioni percorrono ciascuna tutta la celebrazione (la Messa è tutta ascolto, adorazione, comunione), eppure in certi momenti della liturgia risalta maggiormente l’uno o l’altro degli aspetti.

Prima catechesi: ASCOLTO

TEMA DELLA CATECHESI

L’ascolto della parola di Dio è un vero e proprio atto di culto, poiché da esso scaturisce l’obbedienza della fede e la conversione di vita. Il sacrificio stesso di Gesù inizia nel momento in cui accoglie la volontà del Padre espressa nel libro santo.

Per la nostra fede l’ascolto è l’atteggiamento fondamentale: esso indica umiltà, fiducia, accoglienza.

TESTI DI RIFERIMENTO (è bene fornirli a tutti i partecipanti alla catechesi)
Dalla lettera agli Ebrei 10, 5-10

Entrando nel mondo, Cristo dice:

Tu non hai voluto né sacrificio né offerta,

un corpo invece mi hai preparato.

Non hai gradito

né olocausti né sacrifici per il peccato.

Allora ho detto: Ecco, io vengo

- poiché di me sta scritto nel rotolo del libro -

per fare, o Dio, la tua volontà.

Dopo aver detto prima non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato, cose tutte che vengono offerte secondo la legge, soggiunge: Ecco, io vengo a fare la tua volontà. Con ciò stesso egli abolisce il primo sacrificio per stabilirne uno nuovo. Ed è appunto per quella volontà che noi siamo stati santificati, per mezzo dell'offerta del corpo di Gesù Cristo, fatta una volta per sempre.

Lettera apostolica “Dies Domini” (nn. 40-41)
40. 
A distanza di oltre trent'anni dal Concilio, mentre riflettiamo sull'Eucaristia domenicale, è necessario verificare come la Parola di Dio venga proclamata, nonché l'effettiva crescita, nel Popolo di Dio, della conoscenza e dell'amore della Sacra Scrittura. L'uno e l'altro aspetto, quello della celebrazione e quello dell'esperienza vissuta, stanno in intima relazione. Da una parte, la possibilità offerta dal Concilio di proclamare la Parola di Dio nella lingua propria della comunità partecipante deve portarci a sentire una «nuova responsabilità » verso di essa, facendo risplendere, «fin dal modo stesso di leggere o di cantare, il carattere peculiare del testo sacro». Dall'altra, occorre che l'ascolto della Parola di Dio proclamata sia ben preparato nell'animo dei fedeli da una conoscenza appropriata della Scrittura e, ove pastoralmente possibile, da specifiche iniziative di approfondimento dei brani biblici, specie di quelli delle Messe festive. Se infatti la lettura del testo sacro, compiuta in spirito di preghiera e in docilità all'interpretazione ecclesiale, non anima abitualmente la vita dei singoli e delle famiglie cristiane, è difficile che la sola proclamazione liturgica della Parola di Dio possa portare i frutti sperati. Sono dunque molto lodevoli quelle iniziative con cui le comunità parrocchiali, attraverso il coinvolgimento di quanti partecipano all'Eucaristia — sacerdote, ministri e fedeli — preparano la liturgia domenicale già nel corso della settimana, riflettendo in anticipo sulla Parola di Dio che sarà proclamata. L'obiettivo a cui tendere è che tutta la celebrazione, in quanto preghiera, ascolto, canto, e non solo l'omelia, esprima in qualche modo il messaggio della liturgia domenicale, così che esso possa incidere più efficacemente su quanti vi prendono parte. …
41. 
Occorre peraltro non dimenticare che la proclamazione liturgica della Parola di Dio, soprattutto nel contesto dell'assemblea eucaristica, non è tanto un momento di meditazione e di catechesi, ma è il dialogo di Dio col suo popolo, dialogo in cui vengono proclamate le meraviglie della salvezza e continuamente riproposte le esigenze dell'Alleanza. Da parte sua, il Popolo di Dio si sente chiamato a rispondere a questo dialogo di amore ringraziando e lodando, ma al tempo stesso verificando la propria fedeltà nello sforzo di una continua «conversione». L'assemblea domenicale si impegna così all'interiore rinnovamento delle promesse battesimali, che sono in qualche modo implicite nella recita del Credo, e che la liturgia espressamente prevede nella celebrazione della veglia pasquale o quando viene amministrato il battesimo durante la Messa. In questo quadro, la proclamazione della Parola nella Celebrazione eucaristica della domenica acquista il tono solenne che già l'Antico Testamento prevedeva per i momenti di rinnovamento dell'Alleanza, quando veniva proclamata la Legge e la comunità di Israele era chiamata, come il popolo del deserto ai piedi del Sinai (cfr Es 19,7-8; 24,3.7), a ribadire il suo «sì», rinnovando la scelta di fedeltà a Dio e di adesione ai suoi precetti. Dio infatti, nel comunicare la sua Parola, attende la nostra risposta: risposta che Cristo ha già dato per noi con il suo «Amen» (cfr 2 Cor 1,20-22), e che lo Spirito Santo fa risuonare in noi in modo che ciò che si è udito coinvolga profondamente la nostra vita.

SPUNTI PER LA CATECHESI

-
Possiamo far partire la catechesi dal brano biblico della lettera agli Ebrei. Gesù istituisce il nuovo sacrificio, abolendo quello antico. Ma quale fu il sacrificio di Gesù? (Possiamo chiederlo ai presenti). Egli offrì il suo corpo in obbedienza alla volontà del Padre, espressa sul rotolo del libro santo. La lettera ci avverte che non fu la semplice morte di Gesù a santificarci, ma il fatto che quella morte avvenne in obbedienza alla volontà del Padre, fu il segno della sua totale, piena e fiduciosa obbedienza al Padre.

-
La Celebrazione eucaristica prevede un momento specifico di ascolto della parola di Dio, allorché si proclamano le letture della sacra Scrittura; questo non è un semplice momento di istruzione, come una lezione, ma un vero atto di culto al Signore.

-
La proclamazione della Scrittura è un vero atto di culto anzitutto perché presenza operante di Dio nella Chiesa. Ci ricorda la Sacrosanctum Concilium (documento del Concilio Vaticano II sulla liturgia) che il Signore è presente durante la Celebrazione: nella assemblea radunata, nel sacerdote che presiede, nei segni sacramentali del pane e del vino e… nella Parola proclamata! Per questo la Scrittura è custodita e letta da un bel libro (non foglietti volanti), è proclamata dall’ambone (che non è un semplice leggio, ma il “trono” della Parola), è accompagnata nelle Messe solenni dai ceri accesi e dall’incenso.

-
La proclamazione della Scrittura è però un vero atto di culto soprattutto per un altro motivo, perché ci chiama all’obbedienza alla Parola di Dio. Il cristiano che ascolta, che dice di sì come Gesù e Maria a Dio che parla, che depone i suoi pensieri per assumere i pensieri del Signore, che si impegna a vivere non secondo i propri criteri, ma secondo i criteri evangelici compresi ed accolti nella fede, è un credente che compie il vero sacrificio, il vero culto, ad immagine del culto di Gesù che non consistette in riti esteriori,ma nell’ubbidienza continua e totale al Padre. 

-
Possiamo concretamente domandarci però se la proclamazione della Scritture nelle nostre assemblee liturgiche non sia alle volte un semplice pro-forma, un rito da adempiere e non un vero appello alla conversione, quella conversione che è il vero sacrificio del cuore gradito a Dio. E’ importante perciò partire anche da implicazioni molto semplici: la puntualità nella partecipazione alla Messa, per non perdere questo primo fondamentale atto di culto: quello dell’ascolto; ma è anche importante sottolineare la necessità del silenzio e dell’ascolto, portando le persone a riflettere sulle caratteristiche del vero ascolto e del vero silenzio: atteggiamento di disponibilità, di docilità,di umiltà che parte dal cuore (Maria può essere il vero modello di che ascolta la Parola).

-
Per approfondire potrebbe fornirci interessanti stimoli di riflessione, nonché concreti spunti operativi, la lettura dei numeri 40 e 41 della lettera apostolica “Dies Domini” di Papa Giovanni Paolo II (lettura e confronto sulla “Dies Domini”). Il Papa si chiede se come comunità siamo capaci di amare, custodire, proporre adeguatamente la Parola di Dio… Il testo ci invita a pensare che la sola proclamazione liturgica della Parola non può bastare per far sì che essa operi nella nostra vita; occorre una familiarità con la sacra Scrittura, una frequentazione assidua sia comunitaria che personale… (su questo punto ci si può confrontare su tante esperienze comunitarie e personali, sottolineando che anche da soli ci si può preparare alla Messa leggendo le letture del giorno e dopo le si può fare oggetto di meditazione e spunto di preghiera).

Soprattutto nel numero 41, il Papa ci invita a comprendere come le parti della Celebrazione eucaristica che seguono la proclamazione della Parola, sono una risposta all’annuncio che ogni volta si rinnova e richiede il sì dell’intenzione e della volontà, ma soprattutto della vita.

Seconda catechesi: ADORAZIONE

TEMA DELLA CATECHESI

La Messa è un grande evento di preghiera, preghiera del corpo mistico di Cristo: Gesù con la sua Chiesa. Tutti gli atteggiamenti fondamentali della preghiera sono racchiusi nella Messa, soprattutto nella preghiera eucaristica. In particolare possiamo enucleare: memoria, lode e ringraziamento, invocazione dello Spirito Santo, supplica ed intercessione.
TESTI DI RIFERIMENTO (è bene fornirli a tutti i partecipanti alla catechesi)
Dal libro dell’Apocalisse (5,6-14)
Poi vidi ritto in mezzo al trono circondato dai quattro esseri viventi e dai vegliardi un Agnello, come immolato. Egli aveva sette corna e sette occhi, simbolo dei sette spiriti di Dio mandati su tutta la terra. E l'Agnello giunse e prese il libro dalla destra di Colui che era seduto sul trono. E quando l'ebbe preso, i quattro esseri viventi e i ventiquattro vegliardi si prostrarono davanti all'Agnello, avendo ciascuno un'arpa e coppe d'oro colme di profumi, che sono le preghiere dei santi. Cantavano un canto nuovo:

«Tu sei degno di prendere il libro

e di aprirne i sigilli,

perché sei stato immolato

e hai riscattato per Dio con il tuo sangue

uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione

e li hai costituiti per il nostro Dio

un regno di sacerdoti

e regneranno sopra la terra».

Durante la visione poi intesi voci di molti angeli intorno al trono e agli esseri viventi e ai vegliardi. Il loro numero era miriadi di miriadi e migliaia di migliaia e dicevano a gran voce:

«L'Agnello che fu immolato

è degno di ricevere potenza e ricchezza,

sapienza e forza,

onore, gloria e benedizione».

Tutte le creature del cielo e della terra, sotto la terra e nel mare e tutte le cose ivi contenute, udii che dicevano:

«A Colui che siede sul trono e all'Agnello

lode, onore, gloria e potenza,

nei secoli dei secoli».

E i quattro esseri viventi dicevano: «Amen». E i vegliardi si prostrarono in adorazione.
Lettera apostolica “Sacramentum caritatis”(n. 48)
48. 
La preghiera eucaristica è «momento centrale e culminante dell'intera celebrazione». La sua importanza merita di essere adeguatamente sottolineata. Le differenti preghiere eucaristiche contenute nel Messale ci sono tramandate dalla Tradizione viva della Chiesa e si distinguono per una ricchezza teologica e spirituale inesauribile. I fedeli devono essere messi in grado di apprezzarla. L'Ordinamento Generale del Messale Romano ci aiuta in questo ricordandoci gli elementi fondamentali di ogni preghiera eucaristica: azione di grazie, acclamazione, epiclesi, racconto dell'istituzione, consacrazione, anamnesi, offerta, intercessione e dossologia conclusiva. In particolare, la spiritualità eucaristica e la riflessione teologica vengono illuminate se si contempla la profonda unità nell'anafora tra l'invocazione dello Spirito Santo e il racconto dell'istituzione, in cui «si compie il sacrificio che Cristo stesso istituì nell'Ultima Cena». Infatti, «la Chiesa implora con speciali invocazioni la potenza dello Spirito Santo, perché i doni offerti dagli uomini siano consacrati, cioè diventino il Corpo e il Sangue di Cristo, e perché la vittima immacolata, che si riceve nella Comunione, giovi per la salvezza di coloro che vi parteciperanno».
SPUNTI DI CATECHESI

-
Possiamo far partire la catechesi dalla lettura del brano biblico della Apocalisse. In questo brano ci viene presentata la grande, solenne liturgia del cielo, che è adorazione di Dio Padre e dell’Agnello immolato, che è Cristo. La liturgia sulla terra, la santa Messa, è riflesso ed eco di quella liturgia. Anche sui nostri altari è presente ed adorato l’Agnello immolato e sempre vivo, e per mezzo di Lui, con Lui ed in Lui è adorato il Padre.

-
Noi attuiamo questo solenne momento di adorazione al Padre ed all’Agnello soprattutto nella Liturgia eucaristica della santa Messa. In questa catechesi intendiamo perciò prendere la Liturgia eucaristica come scuola di adorazione. In questi momenti della Messa anche il nostro corpo assume gli atteggiamenti più consoni a ciò che si celebra: in certi momenti si sta in piedi ed altri in ginocchio.

a.
Memoria e lode

-
La Liturgia eucaristica si svolge tutta sul sottofondo della memoria, del ricordo. Essa si apre con il grande inno di rendimento di grazie e di lode che si chiama Prefazio; il Prefazio è introdotto da quel dialogo: il Signore sia con voi… in alto i nostri cuori… sono rivolti al Signore… e si conclude con il solenne acclamazione che è il canto del Santo. Ma questo inno è motivato dalla memoria delle grandi opere di Dio: le opere narrate nelle Scritture appena proclamate, le opere di Dio creatore evocate dai doni offertoriali portati all’altare, l’opera per eccellenza: il dono del Figlio suo come salvatore. La preghiera della Chiesa è dunque lode e rendimento di grazie che parte dalla memoria di Cristo. 

-
Domandiamoci: Siamo noi capaci di fare memoria, di ricordare, cioè tenere a cuore le opere di Dio creatore e salvatore nella nostra vita? E conseguentemente, siamo capaci di lodare e ringraziare? Un uomo “smemorato” è un uomo incapace di pregare, la preghiera cristiana è essenzialmente “memoria” di Cristo.

b.
La presenza dello Spirito Santo

-
Dopo il canto del Santo segue sempre una epiclesi, cioè una invocazione dello Spirito Santo fatta con le mani del celebrante stese sul pane e sul vino. Affinché la memoria di Cristo sia piena, cioè sua reale presenza, ci è necessario il dono dello Spirito Santo, quel dono che verrà poi invocato dopo la consacrazione anche sull’intera comunità, affinché anche noi diventiamo corpo di Cristo, sua presenza nella storia e nel mondo.

-
La preghiera liturgica ci ha già indicato due atteggiamenti fondamentali della preghiera cristiana: la memoria e la lode; ora ci ha suggerito un’altra dimensione fondamentale: la presenza dello Spirito Santo. E’ Lui l’artefice in noi della vera preghiera, è lui che “rende vivo” Gesù nella nostra vita, è Lui che ci fa comprendere la Parola di Dio e la riempie di forza e freschezza, è Lui che va perciò costantemente chiesto ed umilmente invocato. 

-
Domandiamoci: Sappiamo noi abbandonarci alla sua opera? Lo invochiamo costantemente affinché ci guidi a conoscere e fare sempre la volontà di Dio?

c.
L’offerta

-
Nella potenza dello Spirito Santo, il racconto dell’ultima cena, le parole di Gesù pronunziate dal sacerdote nella consacrazione, il ricordo (in greco anamnesi) del suo mistero pasquale di passione, morte, risurrezione ed ascensione diventano sui nostri altari misteriosa presenza di Gesù, di Lui nell’atto offrire  se stesso al Padre, di compiere il sacrificio redentore, realtà che ci costringe ad inginocchiarci. Ecco un’altra grande dimensione della preghiera cristiana suggerita dalla liturgia: l’offerta; noi offriamo a Dio Padre, sempre e continuamente, l’Agnello vivo ed immolato, Gesù, il dono più bello e grande, perché pieno di immenso amore. Ci rendiamo conto della grandezza di questa offerta?

-
Domandiamoci: Insieme a Gesù anche noi diventiamo offerta gradita a Dio… che cosa offriamo al Signore? Il nostro impegno a fare la sua volontà, a vivere l’amore, le stesse sofferenze accettate e vissute nella pazienza. Non c’è preghiera autenticamente cristiana senza offerta.

d.
La preghiera di intercessione

-
Nella preghiera eucaristica della Messa, dopo l’offerta, ecco le intercessioni: presentando Gesù come sacrificio, unendoci a Gesù come sacerdote, memori delle necessità dei nostri fratelli, ci mettiamo a chiedere; ecco allora le preghiere per la Chiesa, pastori e fedeli, per i defunti, per i figli di Dio dispersi, per le persone a noi care. La preghiera cristiana non dimentica il mondo, ma lo porta nel cuore e lo presenta a Dio.

-
Domandiamoci: Come è la nostra preghiera di intercessione? Egoistica o aperta ed universale, come la preghiera di Gesù?

-
La preghiera eucaristica si conclude con un gesto sintetico di solenne offerta ed adorazione, in cui la Chiesa e tutto il creato per mezzo di Gesù vogliono elevare il solenne inno di adorazione: per Cristo, con Cristo ed i Cristo… AMEN

-
Per concludere, leggiamo insieme e vediamo se ci è chiaro il testo magisteriale di Papa Benedetto XVI tratto dalla Lettera apostolica “Sacramentum caritatis”(n. 48).
Terza catechesi: COMUNIONE

TEMA DELLA CATECHESI
Il Pane adorato è sempre il Pane spezzato della Celebrazione eucaristica, Pane di comunione. E’ il segno grande della carità ad essere adorato, perché è il Dio-Amore ad essere adorato. Sostare davanti al pane consacrato significa sostare nell’amore sul petto del Redentore, per imparare da lui l’amore, che è carità sincera verso il prossimo ed umile servizio.

TESTI DI RIFERIMENTO (è bene fornirli a tutti i partecipanti alla catechesi)
Dal Vangelo di Giovanni (17,20-26)
Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.

E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell'unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me.

Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo.

Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto; questi sanno che tu mi hai mandato. E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l'amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro».
Lettera enciclica “Deus caritas est” (n. 14)
14. 
Ora però c'è da far attenzione ad un altro aspetto: la «mistica» del Sacramento ha un carattere sociale, perché nella comunione sacramentale io vengo unito al Signore come tutti gli altri comunicanti: «Poiché c'è un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo: tutti infatti partecipiamo dell'unico pane», dice san Paolo (1 Cor 10,17). L'unione con Cristo è allo stesso tempo unione con tutti gli altri ai quali Egli si dona. Io non posso avere Cristo solo per me; posso appartenergli soltanto in unione con tutti quelli che sono diventati o diventeranno suoi. La comunione mi tira fuori di me stesso verso di Lui, e così anche verso l'unità con tutti i cristiani. Diventiamo « un solo corpo », fusi insieme in un'unica esistenza. Amore per Dio e amore per il prossimo sono ora veramente uniti: il Dio incarnato ci attrae tutti a sé. Da ciò si comprende come agape sia ora diventata anche un nome dell'Eucaristia: in essa l'agape di Dio viene a noi corporalmente per continuare il suo operare in noi e attraverso di noi. Solo a partire da questo fondamento cristologico-sacramentale si può capire correttamente l'insegnamento di Gesù sull'amore. Il passaggio che Egli fa fare dalla Legge e dai Profeti al duplice comandamento dell'amore verso Dio e verso il prossimo, la derivazione di tutta l'esistenza di fede dalla centralità di questo precetto, non è semplice morale che poi possa sussistere autonomamente accanto alla fede in Cristo e alla sua riattualizzazione nel Sacramento: fede, culto ed ethos si compenetrano a vicenda come un'unica realtà che si configura nell'incontro con l'agape di Dio. La consueta contrapposizione di culto ed etica qui semplicemente cade. Nel «culto» stesso, nella comunione eucaristica è contenuto l'essere amati e l'amare a propria volta gli altri. Un' Eucaristia che non si traduca in amore concretamente praticato è in se stessa frammentata. Reciprocamente — come dovremo ancora considerare in modo più dettagliato — il «comandamento» dell'amore diventa possibile solo perché non è soltanto esigenza: l'amore può essere «comandato» perché prima è donato.

SPUNTI PER LA CATECHESI

-
Si potrebbe far partire la catechesi dalla presentazione e dalla lettura del brano biblico. Occorre sottolineare che in tale brano Gesù è colto nell’atteggiamento di pregare il Padre, in esso percepiamo un’eco di quella incessante preghiera che Gesù eleva al cospetto del Padre. Concretamente questo brano è fortemente legato all’Eucaristia, infatti Gesù pronunzia questa preghiera durante l’ultima cena, nella quale ha istituito questo grande Sacramento. E’ molto interessante dunque domandarci: per chi sta pregando Gesù; che cosa chiede tanto accoratamente al Padre in quel momento solenne?

-
Si può puntualizzare il discorso con l’approfondimento che ci suggerisce il brano dell’enciclica di Benedetto XVI “Deus Caritas est” al n. 14.

-
Nel nostro rapporto con il Signore siamo anzitutto chiamati ad uscire dall’intimismo: il pane della Eucaristia, adorato e ricevuto, è sempre pane di Comunione non solo con il Signore, ma anche con i fratelli. Perciò il nostro incontro con il Signore è personale, ci tocca cioè nel profondo di noi stessi, ma non è privato: ci spinge anzi, se autentico, ad uscire da noi stessi nella carità.

a.
L’amore fraterno

-
Una prima dimensione della carità è l’amore fraterno fra coloro che si ritrovano attorno allo stesso pane per formare un solo corpo in Cristo… eppure quante ferite a questo corpo! 

-
Domandiamoci: Ci rendiamo conto che tante critiche, offese, durezze, incapacità di perdonare, comprendere, scusare ed accogliere falsificano le nostre Eucaristie? Quali atteggiamenti un una comunità minano in particolare l’autentica comunione? Come sono i nostri sentimenti ed atteggiamenti verso coloro che partecipano con noi alla santa Messa? Ci rendiamo conto che Gesù desidera l’unità (è la sua preghiera) perché il mondo creda? Che cosa occorre per sanare le tante lacerazione delle nostre comunità? Che cosa possiamo noi fare a questo scopo?

b.
L’amore verso gli ultimi

-
Una seconda dimensione della carità è l’amore che diventa dedizione verso gli ultimi: i peccatori ed i lontani, gli ignoranti, i piccoli, i poveri, gli ammalati, gli anziani, i soli,…

-
Domandiamoci: In quali concrete dimensioni nella nostra vita incarniamo la carità, l’amore che scaturisce dal pieno incontro con il Signore nella Eucaristia? Se guardiamo alla nostra comunità cristiana, scopriamo senza meno tante dimensioni della carità che già comunitariamente si stanno vivendo e nelle quali ci potremmo inserire, ma anche potemmo scoprire nuovi campi di impegno caritativo che chiedono il nostro intervento di comunità cristiana. Come possiamo crescere nella carità?

2. SUGGERIMENTI 
PER L’ANIMAZIONE DELLE MESSE

- 
Indicazioni generali per tutte le celebrazioni
Qui si mettono in evidenza attenzioni da avere, lasciando alla fantasia e alla preparazione delle comunità parrocchiali la cura delle animazioni più specifiche.

-
Curare i canti

-
Preparare i lettori

-
Valorizzare l’altare, l’ambone e la sede (con una illuminazione particolare, con una composizione di fiori…).
-
Le introduzioni siano brevi e significative con inviti alla riflessione e non “prediche”. 
-
Dopo la comunione, se non si prosegue con l’adorazione eucaristica, è bene fare una preghiera, per esempio tra quelle che si trovano nelle tracce di adorazione.

-
Proprio in occasione della settimana, se in parrocchia ancora non c’è, è bene convocare un gruppetto di persone per preparare le messe e i momenti di preghiera, gruppo che può essere l’inizio della commissione liturgia.

-
Sulle panche e in chiesa ci siano degli agili sussidi per l’adorazione personale e una preghiera da poter recitare insieme.

3.
TRACCE PER L’ADORAZIONE EUCARISTICA 
QUOTIDIANA
a.
Suggerimenti per l’adorazione eucaristica quotidiana

Durante le settimane eucaristiche si suggerisce alle parrocchie di praticare quotidianamente l’adorazione eucaristica comunitaria, in maniera propria, degna ed esemplare, tale da creare lo “stile” giusto per far decollare in maniera forte e sentita l’adorazione nelle nostre comunità cristiane. L’adorazione comunitaria non esclude che si possa dare anche un tempo più lungo di adorazione personale.

Alcune indicazioni rituali
-
L’adorazione dovrebbe seguire la Messa, perché appaia chiaro che il culto eucaristico è un proseguimento, un sostare dei credenti sugli atteggiamenti eucaristici propri della Messa.

-
L’Ostia da esporre all’adorazione dovrebbe essere consacrata perciò nella celebrazione stessa, e non “cercata dopo” nel tabernacolo; l’Ostia va esposta subito dopo la Comunione, prima dell’Orazione conclusiva della Messa.

-
Recitata l’orazione dopo la Comunione il sacerdote non impartisce la benedizione della Messa, ma durante un canto di adorazione incensa inginocchiato il Santissimo.

-
I documenti magisteriali e liturgici (Eucharisticum Mysterium ed Eucharistiae Sacramentum)  indicano che quando il Santissimo Sacramento è esposto nell’ostensorio devono ardere almeno quattro candele e che si offra l’incenso per l’esposizione e per la benedizione eucaristica finale; inoltre per la benedizione finale occorre indossare il velo omerale. Allorché non si intenda fare l’adorazione con tanta solennità, giova ricordare che non è abolita l’esposizione e la benedizione con la pisside. In tal caso sono sufficienti due candele e l’incenso è facoltativo.

Alcuni suggerimenti
-
Praticando l’adorazione comunitaria dopo la Messa, a meno che la preghiera personale non si prolunghi poi ad libitum, la lunghezza temporale non deve essere eccessiva: mezz’ora va bene, più di un’ora è troppo; anche il tempo dedicato deve far comprendere il primato della Messa.

-
Un altro suggerimento è quello di privilegiare comunque il silenzio; un silenzio “accompagnato” e “sostenuto” da letture, canti, preghiere, ma pur sempre silenzio.

Lo svolgimento in concreto

-
Il ministro che guida la riflessioni faccia brevi interventi utili ad accompagnare le persone che pregano, invitandole ora all’adorazione, ora all’ascolto, ora alla riflessione, ora all’intercessione…

-
Dopo il canto che inizia l’adorazione e durante il quale si offre l’incenso, il ministro suscita atti di fede e di adorazione riguardo alla presenza del Signore nella Eucaristia, poi si possono recitare delle preghiere devozionali di adorazione comunitaria: per esempio le Litanie del Sacro Cuore, del Santo Nome di Gesù, del Preziosissimo Sangue, della Santissima Eucaristia, di Gesù Sacerdote, della Divina Misericordia, le Lodi al Dio altissimo di san Francesco d’Assisi….e suggerire nel silenzio di prolungare personalmente questa lode e ed adorazione.

-
Dopo un po’ di silenzio un canto può “rilanciare” la preghiera ed introdurre il momento successivo: quello dell’ascolto. E’ bene che l’ascolto sia introdotto invitando ad invocare lo Spirito Santo, oltre che con la preghiera silenziosa, magari con il “Vieni Santo Spirito”, che sta tornando familiare, ed è bene lo sia sempre più, nelle nostre comunità cristiane.

-
Per l’ascolto si suggerisce di riprendere un brano della Messa del giorno, magari la pericope del Vangelo. Dopo averlo letto di nuovo per intero si prendono, una per volta, tre frasi. Si legge una frase, si fa un breve commento che disponga alla riflessione ed alla preghiera, si lascia un tempo di silenzio. Il momento di silenzio si concluderà con un canto comunitario.

Dopo l’ascolto ci si apre alla supplica ed alla intercessione, per le quali abbiamo una miniera di formule negli Orazionali, nella Liturgia delle ore (invocazioni di Lodi ed intercessioni di Vespri, intercessioni in forma breve per ogni giorno della settimana alla fine di Orazionali e Breviari…), nei libri di devozione. Si può provare ad invitare le persone ad esprimere anche preghiere spontanee ad alta voce e comunque lasciare un po’ di tempo di silenzio per le proprie invocazioni. Si può concludere questo momento con il Padre nostro.

Infine sarebbe bene chiudere con una bella preghiera del patrimonio della tradizione cristiana di santità e di spiritualità.

Al termine canto, benedizione eucaristica, acclamazioni e canto o preghiera mariani.

b. animazione di una adorazione eucaristica comunitaria 
(quella centrale della settimana)

“Intorno alla Mensa di Gesù”

Guida: L’Eucarestia è il cibo che ci rinnova continuamente e ci dona una comunione sempre nuova con Dio e tra noi. Davanti a Gesù Eucaristia ci sentiamo famiglia, figli che si nutrono di uno stesso pane e sperimentano l’unità tra loro. È importante sentirsi ed essere Corpo di Cristo, sapere di essere uniti a Lui, di partecipare alla sua vita divina; è importante sentirsi corpo con la Chiesa perché ciascuno riesca a trovare il proprio posto e realizzare la sua vocazione. 

Canto di esposizione
Cel.: 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass.: 
Amen

Cel.:  
Cristo, Pane vivo disceso dal cielo, manna che ci nutre.

Ass.: 
Fa’ che ci nutriamo della Tua Parola e contemplandoti impariamo a donarci agli altri.

Cel.: 
Cristo Gesù, che hai fatto dell’amore al Padre e del servizio ai fratelli la legge nuova scritta nei cuori dallo Spirito Santo, concedici di vivere ogni giorno il comandamento dell’amore per portare frutto nel tuo amore. Tu che vivi …

Ass.: 
Amen

“IL PANE DELLA CONSOLAZIONE”

Lett.:
L’Eucarestia che contempliamo è il nostro cibo spirituale, fonte di pace e di serenità. A volte il lavoro, la famiglia, gli imprevisti, la stanchezza di tutti i giorni ci fanno abbassare lo sguardo e ci scoraggiano; ci sembra di essere disorientati, non percepiamo più la presenza di Gesù vicino a noi. Lui, invece, è sempre presente, ci ascolta e ci invita a nutrirci di Lui, Pane vivo, che cambia il sapore delle nostre giornate.

Guida: Gesù disse loro:” Venite a mangiare”. E nessuno dei discepoli osava domandargli: “Chi sei?”, poiché sapevano bene che era il Signore (Gv 21,12).
Lett.: 
Il Figlio di Dio, essendosi fatto carne, poteva diventare Pane, ed essere così nutrimento del suo popolo in cammino verso la terra promessa del Cielo. Abbiamo bisogno di questo Pane per affrontare le fatiche e le stanchezze del viaggio. (Benedetto XVI)

Lett.: 
Elia (…) si inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a sedersi sotto un ginepro. Desideroso di morire, disse: «Ora basta, Signore! Prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei miei padri». Si coricò e si addormentò sotto il ginepro. Allora, ecco un angelo lo toccò e gli disse: «Alzati e mangia!». Egli guardò e vide vicino alla sua testa una focaccia cotta su pietre roventi e un orcio d'acqua. Mangiò e bevve, quindi tornò a coricarsi. Venne di nuovo l'angelo del Signore, lo toccò e gli disse: «Su mangia, perché è troppo lungo per te il cammino». Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza datagli da quel cibo, camminò per quaranta giorni e quaranta notti fino al monte di Dio, l'Oreb. (1Re 19,4-8)

Lett.: 
“L’Eucarestia è detta “cibo dei viatori”, perché, come la manna, nutre coloro che sono in cammino verso la Terra Promessa. A questo proposito, un simbolo molto bello dell’Eucarestia è quello della focaccia cotta su pietre roventi che al profeta Elia, stanco e sfinito, dà la forza di camminare per quaranta giorni e quaranta notti, fino alla vetta del monte Oreb. “Alzati e mangia! Mangia e cammina!”. Questo è un dato confermato dall’esperienza. Quante persone sono pronte a testimoniare che l’Eucarestia mattutina, o domenicale, è quello che dà loro la forza di iniziare un nuovo giorno, o una nuova settimana. Come una potente iniezione di coraggio.”     
(R. Cantalamessa)

Pausa di silenzio

Ass.: Noi ti ringraziamo, Signore.

Lett.: 

· Perché ogni giorno ti rendi vicino a noi nel sacramento dell’Eucarestia

· Perché ci hai dato una famiglia, la Chiesa, nella quale possiamo crescere in sapienza e grazia.

· Per i sacerdoti che donano la loro vita affinché diventiamo un popolo santo.

· Per tutte le persone che pronunciano il loro “eccomi” a servizio degli altri.

· Perché ci sei vicino nel dolore e nella malattia.

· Per il mondo e per tutte le meraviglie del tuo amore che spesso non vediamo.

Canto
“IL PANE DELLA COMUNIONE”

Lett.: 
Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo. (…) chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. (Gv 6, 48-51;56)

Lett.: 
“Cos’è infatti il pane? È il corpo di Cristo. Cosa diventano quelli che lo ricevono? Corpo di Cristo; ma non molti corpi, bensì un solo corpo. Infatti, come il pane è tutt’uno, pur essendo costituito di molti grani, e questi, pur non vedendosi, comunque si trovano in esso, sì che la loro differenza scompare in ragione della loro reciproca fusione; alla stessa maniera anche noi siamo uniti reciprocamente fra noi e tutti insieme con Cristo.” (San Giovanni Crisostomo)

Ass.: 
Dà a tutti, o Signore, il Pane Eucaristico
che è la Tua vita, il Tuo Amore, la Tua Beatitudine.

Ritorna a camminare con noi, a spezzare il Pane nelle nostre case

dove si fa sera per tanta povertà spirituale e morale.

Fa’ nascere nei cuori l’ansia di Te, la fame del pane della vita

e siano molti coloro che si raccolgono 

intorno ai tuoi altari ad adorare e meditare 

la Tua presenza d’Amore, la Tua Parola di salvezza.

Accoglici nella comunione col Padre e,

donandoci il Tuo spirito costituisci tutti noi

nell’amore in cui vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Pausa di silenzio

Canto
Lett.: 
Cristo è con noi tutti i giorni, ma la domenica è il giorno privilegiato in cui incontrarlo e rinnovare la nostra fede il Lui, sempre vivo e operante nel Sacramento dell’Eucarestia. Lo incontriamo nella celebrazione della Santa Messa, in cui celebra la sua Cena con noi; nel Pane e nel Vino consacrati rimane con noi “Tutti i giorni fino alla fine del mondo”.

Lett.: 
Il Papa Giovanni Paolo II ci ha invitato pressantemente a riscoprire la domenica come “giorno del Signore” e giorno dell’assemblea dei credenti, Pasqua della settimana, giorno dell’uomo, della festa, del riposo, della speranza, della fraternità, della carità e della missione. Bisogna superare la mentalità del mero obbligo del precetto festivo e tornare a considerare la domenica quale festa primordiale della Chiesa, sosta non tanto obbligata, quanto assolutamente necessaria perché il popolo di Dio, impegnato a costruire nel mondo il regno di Cristo, si ristori, si corrobori nel corpo e nello spirito nella mensa eucaristica.
Lett.: 
Come riconoscere Gesù vicino “Tutti i giorni fino alla fine del mondo?”. L’esperienza dei due di Emmaus ci aiuta a trovare una risposta: loro lo hanno riconosciuto “nello spezzare il pane”. In questa espressione è evidente un’allusione al segno eucaristico. L’immagine dei discepoli che riscoprono vicino il Maestro in questo gesto orienta la Chiesa anche oggi: vivere il mistero eucaristico nella propria vita significa imparare ad aprire gli occhi, a riconoscere le situazioni di incontro dove Gesù continua a spezzare il pane, così da condividerlo con la maggior parte di chi incontriamo sulle nostre strade.

“IL PANE DELLA MISSIONE”

Acclamazione al Vangelo

Cel.: 
Dal Vangelo di Luca (24,30-35)

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone». Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. Parola del Signore.

Riflessione del Celebrante

Pausa di silenzio

COME PANE SPEZZATO ( a cori alterni)

1° Coro: 

Come il pane condiviso nel deserto della nostra fame,

tu ci doni, Gesù, la vita in abbondanza.

E quando entrati in casa con te, dopo il cammino,

tu spezzi il pane, noi siamo pieni di gioia

come fosse il primo giorno della vita.

2° Coro:

Come il pane condiviso

La sera del giovedì santo,

tu ci doni, Gesù, per la nostra liberazione.

Ed è il tuo corpo spezzato,

affidato alle nostre mani

che ci fa diventare figli della nuova alleanza.

1° Coro: 

Come il pane condiviso

Quando le tenebre appesantiscono il cuore

Tu raggiungi i tuoi discepoli nella loro sfiducia.

E quando ormai la notte è scesa,

essi corrono sulla strada, con gli occhi illuminati,

messaggeri di speranza.

2 ° Coro:

Come un pane condiviso, tu ci inviti a vivere,

Cristo risuscitato, percorrendo i sentieri del mondo.

In te, la nostra vita donata diventa cibo

Per nutrire ogni fame

Che divora i nostri fratelli.

Canto
Guida: Dopo l’incontro con Gesù crocifisso e risorto, la vita degli apostoli è radicalmente cambiata, sono cambiati i loro pensieri, i loro discorsi, è cambiato il loro cuore. Dopo l’Eucarestia anche noi dobbiamo avere gli stessi sentimenti. Devono cambiare i miei pensieri, le mie parole, il mio cuore. Nell’Eucarestia porto la mia persona a contatto con Cristo perché sia sanata da Lui; nell’Eucarestia porto le mie decisioni, a cui Cristo risorto è capace di dare consistenza. E la mia giornata deve partire nuova, generosa, forte.

Ass.: 
Gesù, noi ti abbiamo riconosciuto come Signore,
ma questo riconoscimento non è per noi

solo da gustare o da tenere come un segreto.

Ciò che abbiamo visto e sentito non è solo per noi: 

è per tutti quelli che sono pronti a riceverlo.

Dopo essere stati con te, davanti a te,

tu ci chiedi di lasciare la tavola

e di andare dai nostri amici, per scoprire insieme

a loro che tu sei veramente vivo

e che ci chiami tutti insieme a diventare

un popolo nuovo, il popolo della risurrezione.

Tu ci liberi dal nostro paralizzante senso di perdita,

ci dai la forza di uscire nel mondo e di portare la buona notizia a tutti.

Rendi eucaristica la nostra vita:

essa non sarà spettacolare, ma nascosta come lievito e come granello di senape;

essa rivelerà con gesti semplici

che la vita è più forte della morte e l’amore è più forte della paura.

Lett.: 
Padre nostro che sei nei cieli

Ass.: 
Sei Padre di tutti e ti incontriamo se impariamo ad amarci

Lett.: 
Sia santificato il tuo nome

Ass.: 
Mettendoti al centro della nostra vita riconosciamo che tu solo sei santo.

Lett.: 
Venga il tuo regno.

Ass.:  
Uniti a Gesù vogliamo costruire un mondo di pace.

Lett.: 
Sia fatta la tua volontà come in cielo, così in terra.

Ass.: 
Sai cosa è meglio per noi e ci abbandoniamo a te con fiducia.

Lett.: 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano.

Ass.: 
Per non essere mai separati da Te e perseverare nel cammino di santità.

Lett.: 
Rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori.

Ass.: 
Perdonaci quando ci allontaniamo e fa che non abbiamo debiti di amore con nessuno.

Lett.: 
Non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Ass.: 
Non permettere che la paura e lo scoraggiamento ci facciano dubitare del tuo amore.

Lett.: 
Amen

Ass.: 
Scegliamo Te e ti doniamo tutta la vita per diventare pane spezzato per i fratelli.

Canto : Adoriamo il sacramento

Benedizione eucaristica

Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Reposizione
Canto finale
c. tracce per l’ adorazione eucaristica personale 
1. DIO E’ AMORE

ADORAZIONE

Anima di Cristo, santificaci. Corpo di Cristo, salvaci.

Sangue di Cristo, inebriaci. Acqua del costato di Cristo, lavaci.

Passione di Cristo, confortaci. O buon Gesù, esaudiscici.

Entro le tue piaghe nascondici. Dal maligno nemico difendici.

Non permettere che ci separiamo da te. Nell'ora della nostra morte, chiamaci.

Fa' che veniamo a te per lodarti coi tuoi santi nei secoli dei secoli. Amen.

INVOCAZIONE DELLO SPIRITO SANTO

Spirito di Dio, con la tua luce illumina i sensi, nei nostri cuori in fondi l'amore.

Dice il Signore: Ecco, io sto alla porta e busso; 

se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre, 

io verrò a lui, cenerò con lui e lui con me.
Non datevi pensiero per la vostra vita, 

di quello che mangerete, né per il vostro corpo come lo vestirete. 

La vita vale più del cibo, e il corpo più del vestito.
Guardate i corvi: non seminano e non mietono, 

non hanno ripostiglio né granaio, e Dio li nutre. 

Guardate i gigli, come crescono: 

neanche il re Salo​mone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di lo​ro.
Se Dio veste così l'erba del campo, 

che oggi c'è e domani si getta via, quanto più voi. 

Abbiate fede. Non state con l'animo in ansia: 

il Padre vostro cono​sce i vostri bisogni.
Voi cercate anzitutto il regno di Dio, 

e le altre co​se vi saranno date in aggiunta. 

Non si può servire a Dio e a mammona: 

il denaro esaltato fra gli uomini è cosa detestabile davanti a Dio.
Ricordate: il cuore è là dov'è il vostro tesoro. 

Chiunque non rinunzia a tutti i suoi averi, mai potrà essere discepolo del Signore.
Vieni, Spirito santo di Dio, vieni, ricrea e orna la terra: 

visita i cuori dei tuoi fedeli, riempi le menti di grazia divina. Amen.


LETTURA BIBLICA

Dalla prima lettera di S. Giovanni apostolo (4,9-16)

Carissimi, l'amore di Dio per noi si è manifestato in questo: Dio ha mandato il suo Figlio unigenito nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui.

In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.

Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbia​mo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'a​more di lui è perfetto in noi. Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo Spirito. E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio.

Noi abbiamo riconosciuto e creduto all'amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui. 

IL NOSTRO DIO È GRANDE NELL’AMORE.

Acclamate al Signore, voi tutti della terra, servite il Signore nella gioia, 

presentatevi a lui con esultanza.

Riconoscete che il Signore è Dio; egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 

suo popolo e gregge del suo pascolo.

Varcate le sue porte con inni di grazie, i suoi atri con canti di lode, 

lodatelo, benedite il suo nome.

Buono è il Signore, eterna la sua misericordia, 

la sua fedeltà per ogni generazione.

LODI AL DIO ALTISSIMO

Tu sei santo, Signore Dio solo, che operi meravi​glie, tu sei forte, tu sei grande, tu sei l'Altissimo.

Tu sei Signore onnipotente, Padre santo, re del cielo e della terra.

Tu sei uno e trino, tu sei il bene, tutto il bene, il sommo bene, il Signore vivo e vero.

Tu sei carità e amore, tu sei sapienza e umiltà, 
tu sei pazienza e mansuetudine, tu sei sicurezza, tu sei quiete.

Tu sei gaudio e letizia, tu sei infinita ricchezza, tu sei bellezza, tu sei fortezza e refrigerio.

Tu sei la nostra speranza, la nostra fede, la grande dolcezza nostra.

Tu sei la vita eterna, o grande e ammirabile Si​gnore, 
Dio onnipotente, pio, misericordioso, salvatore.

LITANIE DEL NOME DI GESU’

Gesù, Figlio del Dio vivo




Abbi pietà di noi

Gesù, splendore del Padre
Gesù, vera luce eterna

Gesù, re di gloria

Gesù, sole di giustizia

Gesù, figlio della Vergine Maria

Gesù, amabile

Gesù, ammirabile

Gesù, Dio forte

Gesù, padre del secolo futuro

Gesù, mite ed umile di cuore

Gesù, amante della castità      

Gesù, che tanto ci ami
Gesù, Dio della pace       

Gesù, autore della vita      

Gesù, esempio di ogni virtù     

Gesù, che vuoi la nostra salvezza
Gesù, nostro rifugio
Gesù, padre di ogni povero

Gesù, tesoro di ogni credente

Gesù, buon pastore

Gesù, vera luce              

Gesù, eterna sapienza          

Gesù, infinita bontà           

Gesù, nostra via e nostra vita
Gesù, maestro degli apostoli    

Gesù, luce degli evangelisti

Gesù, fortezza dei martiri      



Gesù, sostegno dei confessori

Gesù, purezza delle vergini      

Gesù, corona di tutti i santi
Sii a noi propizio




Perdonaci Gesù

Sii a noi propizio




Ascoltaci Gesù

Da ogni peccato




Liberaci Gesù

Dalla tua giustizia


Dalle insidie del maligno

Dallo spirito impuro

Dalla morte eterna

Per il mistero della tua santa incarnazione

Per la tua nascita

Per la tua infanzia

Per la tua vita divina   

 

Abbi pietà di noi

Per il tuo lavoro

Per la tua agonia e per la tua passione

Per la tua croce e il tuo abbandono

Per le tue sofferenze
Per la tua morte e sepoltura

Per la tua resurrezione

Per la tua ascensione

Per averci dato la SS. Eucaristia

Per le tue gioie

Per la tua gloria

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo 
Perdonaci o Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo  
Esaudiscici o Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo  
Abbi pietà di noi

PREGHIERA

Onnipotente, eterno, giusto e misericordioso Dio, concedici di fare, con l'aiuto della tua grazia, ciò che sappiamo essere la tua volontà, e di volere sempre ciò che a te piace, affinché, purificati nel cuore e interiormente illuminati e accesi dal fuo​co dello Spirito Santo, possiamo seguire l'esempio del Figlio tuo e Signore nostro Gesù Cristo, e così, per la sola tua grazia, arrivare a te, o Altissimo, che in Trinità perfetta e in Unità semplice vivi e regni nella gloria, Dio onnipotente, per tutta l'eternità. Amen.

DIO SIA BENEDETTO 

Benedetto il suo santo Nome 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo 

Benedetto il Nome di Gesù 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue 

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell'altare 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima 

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre 

Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo 

Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi

2. EUCARESTIA COME COMUNIONE

ADORAZIONE: 

O Signore Gesù, risorto da morte e asceso al cielo, ti crediamo presente nell’Eucaristia, ti adoriamo e ti amiamo. Tu sei il Figlio del Dio vivo, la sorgente della nostra vita spirituale, la parola che ci guida, la grazia che ci salva. Tu sei vero uomo, il fratello di tutti, l’amico insostituibile, il centro di tutta l’umanità. Tu sei il Pastore buono che ci conduci alla casa del Padre, che ci dai te stesso in cibo,  che ci doni il tuo Spirito, che ci prepari un posto nel cielo. O Gesù mediatore, ponte fra noi e la vera vita che è la Trinità santissima, aumenta in noi la fede, la speranza, la carità e non permettere che ci separiamo mai da te.  Amen.
INVOCAZIONE DELLO SPIRITO SANTO

Vieni o Spirito, dolce promessa di Dio.

Il Signore si è ricordato della sua miseri​cordia. È lui che ci ha salvati, è lui che ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle no​stre opere, ma secondo il proposito della sua grazia, grazia che ci ha dato in Cristo Gesù fin dall'eternità.

E voi, che siete eletti di Dio, santi e amati, rivestitevi di sentimenti di misericordia e di bontà, di umiltà e di mansuetudine, di pazienza e di sopportazione scambievole. Come il Signore vi ha perdonati, così fate anche voi.

Dio è nostro re dai tempi antichi, e ha operato la salvezza per la nostra terra; è fedele alla sua alleanza e non dimentica la vita dei suoi poveri. L'umile mai torna confuso, perché il Signore è pieno di misericordia con chi l'invoca.

E voi, siate tutti concordi e partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, animati da affetto fraterno, mi​sericordiosi e umili. Non rendete male per male, né ingiuria per ingiuria; siete stati chiamati ad avere in eredità la benedizione.

Scompaia da voi ogni asprezza, ira e maldicenza. Siate benevoli gli uni verso gli altri e misericordiosi, e perdonatevi a vicenda. Il Signore è nostro Padre.

Donaci, Padre, la pienezza dello Spi​rito santo, perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito. Amen.

LETTURA BIBLICA
Dal Vangelo secondo Matteo (28,16-20)

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, disse loro: “Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine del mondo”. 

TUTTI I POPOLI VEDRANNO LA SALVEZZA DEL SIGNORE
Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto prodigi.

Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo.
Il Signore ha manifestato la sua salvezza, agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa d’Israele.
Tutti i confini della terra hanno veduto la salvezza del nostro Dio.

Acclami al Signore tutta la terra, gridate, esultate con canti di gioia.
NOI TI LODIAMO E TI ADORIAMO, SIGNORE GESÙ

Con la nostra vita che in te trova un Pane che la nutre. 

Con la nostra parola che in te trova la concretezza di un cammino. 

Con la nostra povertà che in te trova la ricchezza di un cuore beato. 

Con la nostra gioia che in te trova la stabilità di una pace vera. 

Con la nostra carità che in te trova il suo vero significato per un dono di condivisione. 

Con la nostra offerta quotidiana che nella tua croce riceve la forza della radicalità. 

Con i nostri sacrifici e le nostre sofferenze che nella tua risurrezione trovano motivo di purificazione e di conforto. 

Con le nostre speranze ed aspirazioni che in te trovano la certezza di un mondo futuro rinnovato. 

Con le nostre Eucaristie nelle quali in te, vivo e presente, riviviamo il dono della redenzione. 

Con le nostre adorazioni che ci fanno scoprire ogni giorno la forza del tuo amore. 

Con la nostra morte che sarà in te una vittoria nella festa del tuo Regno. 

LITANIE DELL’UMILTA’

O Gesù, mite ed umile di cuore
  


Esaudiscimi

Dal desiderio di essere stimato



Liberami, Gesù

Dal desiderio di essere amato



Liberami, Gesù

Dal desiderio di essere ricercato





Dal desiderio di essere onorato





Dal desiderio di essere lodato





Dal desiderio di essere preferito





Dal desiderio di essere consultato





Dal desiderio di essere approvato





Dal timore di essere umiliato





Dal timore di essere disprezzato





Dal timore di essere rifiutato





Dal timore di essere calunniato





Dal timore di essere dimenticato





Dal timore di essere schernito





Dal timore di essere abbandonato





La conoscenza e l'amore del mio nulla 



concedimi, o Gesù

La perpetua memoria dei miei peccati 





La persuasione della mia meschinità. 





La pura intenzione di servir Dio






La perfetta sottomissione ai voleri di Dio  




L'obbedienza senza riserve ai  superiori




L'odio santo di ogni invidia e gelosia 





La prontezza del perdono nelle offese 





La prudenza di tacere negli  affari altrui



La pace e la carità con tutti 





O
Maria, Regina, Madre, maestra degli umili 


prega per me.

O giusti tutti, santificati specialmente per lo spirito di umiltà
pregate per me.

PREGHIERA

O Dio, che resisti ai superbi e dalla grazia agli umili: concedi a noi la virtù della vera umiltà, di cui il Tuo Unigenito mostrò ai fedeli l'esempio nella sua persona; affinché non avvenga mai di provocare la Tua indignazione con l'esaltarci nell'orgoglio, ma piuttosto, sottomettendoci umilmente pos​siamo ricevere i doni della Tua grazia. Amen

DIO SIA BENEDETTO 

Benedetto il suo santo Nome 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo 

Benedetto il Nome di Gesù 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue 

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell'altare 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima 

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre 

Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo 

Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi
3. EUCARESTIA COME  MEMORIALE

ADORAZIONE
Questo è il Signore, il nostro Dio nei secoli. Venite, adoriamo!
Nel mio Signore esulta il mio cuore, grazie al mio Dio innalzo  la fronte:

esprimo il canto su tutti i nemici, perché io godo del suo favore.
Non vi è un santo uguale al Signore, né rocca come il nostro Iddio:

più non tenete superbi discorsi né arroganza vi empia la bocca!
Egli è un Dio che tutto conosce, perfette son le opere tutte le sue:

rotto, spezzato è l'arco dei forti, del suo vigore egli cinge i deboli!
Vita e morte concede il Signore, egli sotterra oppure risuscita:

è lui a rendere poveri o ricchi, lui che umilia oppure innalza!
Sono del Signore le basi del mondo e fa poggiare su di esse la terra:

egli  veglia sui passi dei giusti, mentre gli empi svaniscono nel nulla!
L’ uomo non prevale per la sua forza: egli, il Signore, abbatte i potenti! 
Tuona l'Altissimo Iddio dai cieli, a giudicare la terra egli viene.
Gloria al Padre che ha stabilito il Primogenito avanti l'aurora, vero Signore di tutte le genti:

nel santo Spirito canti la terra.
INVOCAZIONE

Facciamo questo, o Signore, in memoria di te. 

Accogliamo la tua venuta nella carne, come la Vergine Maria, con piena disponibilità e spirito di servizio.
Riconosciamo in te il "consacrato" per annunciare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e per mettere in libertà gli oppressi.

Vogliamo seguirti sul cammino che conduce alla Pasqua nel rifiuto degli uomini, nell'abbandono radicale di ogni cosa, nella scelta di un amore.

Crediamo, come Nicodemo, al tuo invito di ricominciare sempre da capo, di rinascere dall'alto nell'acqua e nello Spirito ricuperando la genuinità del nostro battesimo.

Lasciamo penetrare in noi la tua Parola come acqua viva che scruta nella nostra esistenza, come fu per la Samaritana, e che ci trasforma in veri adoratori del Padre.

Apriamo gli occhi e il cuore alla luce, uscendo, come il cieco nato dalle nostre cecità, spacchiamo la pietra del nostro sepolcro di peccato e di morte come Lazzaro per annunciare te, Luce, Vita e Risurrezione.
Spezziamo il pane alla mensa del Sacrificio, laviamo i piedi al fratello Giuda, ci passiamo la coppa di comunione, celebrando tutta la nostra vita al tuo altare. 

LETTURA BIBLICA

Dalla lettera di san Paolo ai Romani (6, 3-11)

Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? Per mezzo del battesimo siamo stati sepolti insieme a lui nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova. Se infatti siamo stati completamente uniti a lui con una morte simile alla sua, lo saremo anche con la sua risurrezione. Sappiamo bene che il nostro uomo vecchio è stato crocifisso con lui, perché fosse distrutto il corpo del peccato, e noi non fossimo più schiavi del peccato. Infatti chi è morto, è ormai libero dal peccato. Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sapendo che Cristo risuscitato dai morti non muore più; la morte non ha più potere su di lui. Egli morì al peccato una volta per tutte; ora invece per il fatto che egli vive, vive per Dio.

Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù.


TI RENDIAMO GRAZIE, SIGNORE NOSTRO DIO
Celebrate il Signore, perché è buono; perché eterna è la sua misericordia.

Mia forza e mio canto è il Signore, egli è stato la mia salvezza.
La destra del Signore si è alzata, la destra del Signore ha fatto meraviglie.

Non morirò, resterò in vita e annunzierò le opere del Signore.
Apritemi le porte della giustizia: voglio entrarvi e rendere grazie al Signore.
È questa la porta del Signore, per essa entrano i giusti.

Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, perché sei stato la mia salvezza.
LITANIE DELLA SS.MA EUCARISTIA

Signore, pietà




Signore, pietà

Cristo, pietà




Cristo, pietà

Signore, pietà




Signore, pietà
Cristo, ascoltaci



Cristo, ascoltaci

Cristo, esaudiscici
       


Cristo, esaudiscici

Padre celeste, che sei Dio     


abbi pietà di noi

Figlio redentore del mondo, che sei Dio 


Spirito Santo, che sei Dio




Santa Trinità, unico Dio




Santissima Eucaristia
      


Noi ti adoriamo

Dono ineffabile del Padre 

Segno dell'amore supremo del Figlio


Prodigio di carità dello Spirito Santo


Frutto benedetto della Vergine Maria


Sacramento del Corpo e del Sangue  di Cristo 

Sacramento della nuova ed eterna alleanza 

Memoriale della nostra salvezza      


Sacrificio di lode e di ringraziamento


Sacrificio d'espiazione e di propiziazione


Dimora di Dio con gli uomini       



Banchetto delle Nozze dell'Agnello


Pane vivo disceso dal Cielo.




Manna nascosta piena di dolcezza.



Vero Agnello pasquale       
Diadema dei sacerdoti       




Tesoro dei fedeli   


Viatico della Chiesa pellegrinante



Rimedio delle nostre quotidiane infermità 

Farmaco di immortalità             



Mistero della Fede                 



Sostegno della speranza  

Vincolo della carità                 



Segno di unità e di pace            



Sorgente di gioia purissima  
Sacramento che dà forza e vigore    


Pregustazione del convito celeste    


Pegno della nostra risurrezione     


Pegno della gloria futura            



Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
cancella tutte le nostre colpe 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,       
abbi pietà di noi 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
donaci la pace

PREGHIERA

Signore Gesù Cristo,che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Amen.
DIO SIA BENEDETTO 

Benedetto il suo santo Nome 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo 

Benedetto il Nome di Gesù 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue 

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell'altare 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima 

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre 

Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo 

Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi

4. EUCARESTIA COME SACRIFICIO

TU SEI SACERDOTE PER SEMPRE, CRISTO SIGNORE! 

Ti sei reso in tutto simile ai fratelli, per diventare sommo sacerdote misericordioso e fedele, 
allo scopo di espiare i peccati del popolo.
Proprio per essere stato messo alla prova ed avere sofferto personalmente, 
ora sei in grado di venire in aiuto a quelli che subiscono la prova.
Partecipi di una vocazione celeste, noi fissiamo lo sguardo in te 
apostolo e sacerdote della nostra fede, fedele a colui che ti ha costituito in eterno.
Poiché abbiamo in te, o Cristo, un grande sommo sacerdote che ha attraversato i cieli, 
noi manteniamo ferma la professione della nostra fede.
Essendo stato tu stesso provato in ogni cosa, a somiglianza di noi, 
escluso il peccato, ora sai compatire le nostre infermità.
Ti vediamo ora coronato di gloria e di onore 
a causa della morte che hai sofferto a vantaggio di tutti noi.
Poiché rimani per sempre tu possiedi, o Cristo, un sacerdozio che non tramonta 
e puoi salvare perfettamente coloro che per mezzo tuo si accostano al Padre.
Perciò ci accostiamo con piena fiducia al trono della grazia 
per ricevere misericordia ed essere aiutati al momento opportuno.

INVOCAZIONE DELLO SPIRITO SANTO

O Cristo glorioso  mandaci il tuo Spirito.

Fratelli, tutto quello che è vero, nobile, giusto e puro, amabile e onorato, quello che è virtù e merita lode, tutto questo sia oggetto dei vostri pensieri.
Amate la giustizia, pensate rettamente del Signo​re; cercatelo con cuore semplice: si lascia trovare da quanti non lo tentano, si mostra a coloro che non ri​cusano di credere in lui.
I ragionamenti tortuosi allontanano da Dio; l'on​nipotenza, messa alla prova, caccia gli stolti, il santo Spirito se ne sta lontano dai discorsi insensati, è scacciato al sopraggiungere dell'ingiustizia.
Coltivate in voi i sentimenti che furono in Cristo Gesù, il quale, di natura Dio  prese la condizione di servo diventando simile agli uomini. Si sottomise a Dio fino a morire di croce.
Voi, dunque, come eletti di Dio, santi e amati, ri​vestitevi di tenera compassione, di bontà e di umiltà, di mitezza e di longanimità, sopportandovi e perdo​nandovi. Non aspirate a cose eccelse ma lasciatevi at​trarre da cose umili.
LETTURA BIBLICA

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi

(3,8-11)
Fratelli, tutto io reputo una perdita dì fronte alla sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Si​gnore, per il quale ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero come spazzatura, al fine di gua​dagnare Cristo e di essere trovato in lui, non con una mia giustizia derivante dalla legge, ma con quella che deriva dalla fede in Cristo, cioè con la giustizia che deriva da Dio, basata sulla fede. E questo perché io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezio​ne, la partecipazione alle sue sofferenze, diventando​gli conforme alla morte, con la speranza dì giungere alla risurrezione dai morti.
NOI TI LODIAMO E TI ADORIAMO  SIGNORE
Perché tu, Signore che reggi il mondo con la po​tenza del tuo amore, guidi i giorni e le notti e dirigi il corso delle stagioni, sei la luce vera che illumina l'uo​mo e dai senso alla nostra esistenza svelando la sorte di ognuno.
Perché tu, che di natura divina hai preso la condi​zione di servo divenendo simile agli uomini, ti lasci trovare da quanti ti cercano con cuore semplice.
Perché tu, Cristo glorioso che mandi il tuo Spiri​to a rifarci sempre nuovi, doni ai tuoi fedeli di rivestirsi di tenera compassione, di bontà e di umiltà, di mitezza e di longanimità nel perdono vicendevole.
Perché tu, ricordandoti del tuo amore e della tua fedeltà che è da sempre, additi la via giusta ai pecca​tori, guidi gli umili secondo giustizia, insegni ai po​veri le vie di Dio.
Perché tu, profeta del Regno nuovo, chiami i tuoi fedeli a cercarti come tesoro nascosto nel campo, co​me perla preziosa di grande valore, e a vendere tutti gli averi per comprarti e possederti pieni di gioia.
Perché tu, pastore e guida del tuo popolo, hai su​scitato nella Chiesa santi e sante come modelli nella fede e nostri intercessori presso il Padre.
LITANIE ALLA MADONNA

Signore, pietà




Signore, pietà

Cristo, pietà




Cristo, pietà

Signore, pietà




Signore, pietà

Maria, mare di bontà



prega per noi

Maria  fonte di misericordia
Maria, fonte di clemenza
Maria, figlia di Adamo
Maria, madre dell'Unigenito del Padre
Maria  madre del mediatore degli uomini
Maria  madre e vergine
Maria  madre della Gloria
Maria, immagine splendente della Chiesa futura

Maria  madre e sorella nostra
Maria  segno di servizio presso la croce
Maria  maestra di ogni servizio
Maria, modello di solidarietà e di compassione

Maria  Vergine delle meraviglie di Dio


Maria  donna adombrata dallo Spirito santo

Maria  donna piena di fiducia nella parola di Dio

Maria  Vergine unita a Cristo redentore
Maria, Vergine unita a Cristo obbediente

Maria, Vergine compagna del nuovo Adamo

Maria, Vergine unita a Cristo vincitore contro il male

Maria  Vergine partecipe della tribolazione nostra

Maria, donna che non hai risparmiato la vita per noi

Maria  donna che hai scongiurato la nostra rovina

Maria  madre che intercedi al cospetto di Dio

Maria  nostra madre nello spirito
Maria  Vergine benedetta fra le donne

Maria  Vergine benedetta nel frutto del tuo seno
Maria  santo rifugio dei peccatori
Maria  regina dei tuoi servi
Agnello di Dio  che togli i peccati del mondo 
perdonaci Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo 
ascoltaci  Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo 
abbi pietà di noi

PREGHIERA
O Dio d'infinita sapienza, tu hai scel​to come madre del Salvatore la beata Vergine Maria, eccelsa fra gli umili e i poveri d'Israele: fa’ che accogliendo con fede viva la tua parola, imparia​mo a riporre solo in te ogni speranza di salvezza. Per Cristo nostro Signore.
DIO SIA BENEDETTO 

Benedetto il suo santo Nome 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo 

Benedetto il Nome di Gesù 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue 

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell'altare 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima 

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre 

Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo 

Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi
5. EUCARESTIA E CARITA’

ADORAZIONE

O Gesù, presente in mezzo a noi, noi ti adoriamo con fede viva, e ti esprimiamo i nostri sentimenti di amore e di riconoscenza. Noi crediamo che nel Sacramento dell’altare vive e palpita lo stesso tuo Cuore divino che il Vangelo ci ha rivelato mite e umile, generoso e grande, coraggioso e forte; quel Cuore che fu “aperto” dalla lancia del soldato perché noi tutti vi trovassimo rifugio e salvezza. Noi vediamo nel tuo Cuore santissimo la rivelazione e l’immagine perfetta dell’amore del Padre celeste, che tante volte ci ha perdonato e sempre ci accoglie con tenerezza paterna. Accettiamo con gioia il tuo invito di venire a te, o Gesù; e veniamo portando il fardello delle nostre miserie, delle nostre pene e delle nostre preoccupazioni. 
Ti chiediamo perdono, o Signore, dei nostri peccati e di quelli di tutti i nostri fratelli; e tu donaci l’aiuto, il conforto, la grazia perché possiamo camminare sempre nel tuo amore.
INVOCAZIONE DELLO SPIRITO SANTO

Manda su noi, Signore, il dono del tuo Spirito.

Fratelli, umiliatevi davanti al Signore, ed egli vi esalterà. Il più grande fra voi sarà il vostro servitore. Chi si innalza sarà abbassato e chi si abbassa sarà innalzato.
Il solo giudice è il Signore. Voi non giudicatevi di nulla. Lui metterà in luce i segreti delle tenebre e ma​nifesterà le intenzioni del cuore, e allora ciascuno avrà la sua lode da Dio.
Il Signore Gesù, in cambio della gioia che gli era posta innanzi, si sottopose alla croce, disprezzando l'ignominia. E così, ora è assiso alla destra del trono di Dio.
Rivestitevi tutti di umiltà gli uni verso gli altri, perché Dio resiste ai superbi ma dà la grazia agli umili. Umiliatevi sotto la potente mano di Dio, perché vi esalti al tempo opportuno.
Voi sapete che coloro che sono ritenuti capi delle nazioni le dominano, ma fra voi non sia così. Chi vuol essere grande fra voi, si farà servitore, e chi vuol essere il primo fra voi, sarà il servo di tutti.
Il Figlio dell'uomo non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la vita in riscatto per la molti​tudine. Come una pecora fu condotto al macello e, come agnello senza voce innanzi a chi lo tosa, egli non ha aperto la sua bocca.

O Dio onnipotente, fa' che lo Spirito santo venga ad abitare in noi e ci trasformi in tem​pio della sua gloria.
LETTURA BIBLICA

Dalla lettera di san Paolo agli Efesini (1,17-23)

Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una più profonda conoscenza di lui.

Possa egli davvero illuminare gli occhi della vostra mente per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi credenti secondo l’efficacia della sua forza che egli manifestò in Cristo, quando lo risuscitò dai morti e lo fece sedere alla sua destra nei cieli, al di sopra di ogni principato e autorità, di ogni potenza e dominazione e di ogni altro nome che si possa nominare non solo nel secolo presente ma anche in quello futuro. Tutto infatti ha sottomesso ai suoi piedi e lo ha costituito su tutte le cose a capo della Chiesa, la quale è il suo corpo, la pienezza di colui che si realizza interamente in tutte le cose. 

ASCENDE IL SIGNORE TRA CANTI DI GIOIA
Applaudite, popoli tutti, acclamate Dio con voci di gioia;

perché terribile è il Signore, l’Altissimo, re grande su tutta la terra.
Ascende Dio tra le acclamazioni, il Signore al suono di tromba.

Cantate inni a Dio, cantate inni; cantate inni al nostro re, cantate inni.
Dio è re di tutta la terra, cantate inni con arte.

Dio regna sui popoli, Dio siede sul suo trono santo.
INSEGNACI AD AMARE, O SIGNORE! 

Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli ma non avessi la carità 
sono un bronzo che risuona. 

Se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, 
ma non avessi la carità, non sono nulla 

Se possedessi la pienezza della fede da trasportare le montagne, 
ma non avessi la carità, niente mi giova. 

Se distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per essere bruciato, 
ma non avessi la carità, niente mi giova. 

La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, 
non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, 
non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. 
Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. 

PREGHIERA

Tutto questo Gesù, tu ci hai donato in questo pane: è la vita vera che tu vivi col Padre nello Spirito Santo da sempre, ora e per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

DIO SIA BENEDETTO 

Benedetto il suo santo Nome 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo 

Benedetto il Nome di Gesù 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue 

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell'altare 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima 

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione 

Benedetta il nome di Maria, Vergine e Madre 

Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo 

Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi 
6. EUCARESTIA E PRESENZA

ADORAZIONE
Gesù, dolce memoria, dà vera gioia al cuore; 

la sua dolce presenza supera ogni umana dolcezza.

Non si canta nome più soave, non si ascolta nome più gioioso, 

non si medita nome più dolce di quello di Gesù, Figlio di Dio.
Gesù, sei speranza per chi si pente!Sei amore per chi ti cerca!

Sei bontà per chi ti desidera!Che cosa, dunque, per chi ti trova?
Né lingua può dire, né scritto può esprimere; 

può crederlo solo chi ha provato che cosa sia amare Gesù.
Gesù, sii nostro gaudio, tu che sarai un giorno premio.

Sii tu la nostra gloria, sempre, per tutti i secoli.

Quando visiti il nostro cuore, allora la verità lo illumina; 

l'amore si fa più fervido, si affievolisce la vanità del mondo.
Gesù, dolcezza dei cuori, fonte viva, lume delle menti,

più grande di ogni gioia, più grande di ogni desiderio
La nostra voce risuoni di te, Gesù, le nostre opere esprimano te,

i nostri cuori ti amino, ora e per sempre.

Chi ti gusta, non è ancor sazio, chi ti beve, ha sete ancora:

nulla, eccetto te, desidera chi trova pace nel tuo amore.
O mio dolcissimo Gesù, speranza dell'anima che sospira;

le pie lacrime e la mente agitata cercano te.
Resta con noi, Signore, illuminaci con la tua luce; 

fugate le tenebre della notte, colma la mente di dolcezza.

O Gesù, fiore della Vergine Madre,a te la lode, la gloria del nome,

il regno della beatitudine. Amen. (S. Bernardo)

INVOCAZIONE DELLO SPIRITO SANTO

Vieni o Spirito, dolce promessa di Dio.

Il Signore si è ricordato della sua miseri​cordia. È lui che ci ha salvati, è lui che ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle no​stre opere, ma secondo il proposito della sua grazia, grazia che ci ha dato in Cristo Gesù fin dall'eternità.

E voi, che siete eletti di Dio, santi e amati, rivestitevi di sentimenti di misericordia e di bontà, di umiltà e di mansuetudine, di pazienza e di sopportazione scambievole. Come il Signore vi ha perdonati, così fate anche voi.

Dio è nostro re dai tempi antichi, e ha operato la salvezza per la nostra terra; è fedele alla sua alleanza e non dimentica la vita dei suoi poveri. L'umile mai torna confuso, perché il Signore è pieno di miseri​cordia con chi l'invoca. 
E voi, siate tutti concordi e partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, animati da affetto fraterno, mi​sericordiosi e umili. Non rendete male per male, né ingiuria per ingiuria; siete stati chiamati ad avere in eredità la benedizione. 
Scompaia da voi ogni asprezza, ira e maldicenza. Siate benevoli gli uni verso gli altri e misericordiosi, e perdonatevi a vicenda. Il Signore è nostro Padre.

LETTURA BIBLICA

Dal Vangelo secondo Luca
(4,16-21)
In quel tempo Gesù si recò a Nazaret, dove era stato allevato; ed entrò, secondo il suo solito, di sabato nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; apertolo trovò il passo dove era scritto: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l'unzione, e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista, per rimettere in libertà gli oppressi, e predicare un anno di grazia del Signore». Poi arro​tolò il volume, lo consegnò all'inserviente e sedette. Gli occhi di tutti nella sinagoga stavano fissi sopra di lui. Allora cominciò a dire: «Oggi si è adempiuta questa Scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi».

SIA BENEDETTO DIO: NON HA RESPINTO LA MIA PREGHIERA
Acclamate a Dio da tutta la terra, cantate alla gloria del suo nome, date a lui splendida lode. Dite a Dio: «Stupende sono le tue opere! Per la grandezza della tua potenza a te si piegano i tuoi nemici. A te si prostri tutta la terra, a te canti inni, canti al tuo nome».
Venite e vedete le opere di Dio, mirabile nel suo agire sugli uomini. Egli cambiò il mare in terra ferma, passarono a piedi il fiume; per questo in lui esultiamo di gioia. Con la sua forza domina in eterno, il suo occhio scruta le nazioni; i ribelli non rialzino la fronte. 
Benedite, popoli, il nostro Dio, fate risuonare la sua lode; è lui che salvò la nostra vita e non lasciò vacillare i nostri passi. Dio, tu ci hai messo alla prova; tu ci hai passato al crogiuolo, come l'argento.
Ci hai fatti cadere in un agguato, hai messo un peso ai nostri fianchi. 

Hai fatto cavalcare uomini sulle nostre teste; ci hai fatto passare per il fuoco e l'acqua, ma poi ci hai dato sollievo. 
Entrerò nella tua casa con olocausti, a te scioglierò i miei voti, i voti pronunziati dalle mie labbra, promessi nel momento dell'angoscia. Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, e narrerò quanto per me ha fatto.

A lui ho rivolto il mio grido, la mia lingua cantò la sua lode. Se avessi cercato il male, il Signore non mi avrebbe ascoltato. Ma Dio mi ha ascoltato, si è fatto attento alla voce della mia preghiera.

Benedetto sia il Padre nei cieli; benedetto sia il Figlio, il Signore; benedetto lo Spirito santo: benedetto Dio in tutti i suoi giusti.
LITANIE ALLA MADONNA

Signore, pietà 

Signore, pietà

Cristo, pietà 

Cristo, pietà

Signore, pietà 

Signore, pietà

Maria, madre di Cristo, mandato dal cielo
prega per noi

Maria, madre di Cristo,

Maria, madre di Cristo, santo Figlio di Dio

Maria, madre di Cristo, salvatore del mondo

Maria, madre di Cristo, luce del mondo

Maria, madre di Cristo, redentore del mondo

Maria, madre di Cristo, Verbo di Dio fatto uomo
Maria, madre di Cristo, principe della pace

Maria, madre di Cristo, mirabile mistero

Maria, madre di Cristo, Sacramento di salvezza

Maria, madre di Cristo, luce che splende nelle tenebre 
Maria, madre di Cristo, parola e pane di vita
Maria, madre di Cristo, il cui Regno non avrà fine
Maria, madre di Cristo, concepito per opera di Spirito santo
Maria, madre di Cristo, eterno con il Padre nella gloria
Maria, madre di Cristo, generato prima dei secoli

Maria madre di Cristo, divenuto nostro fratello
Maria, madre di Cristo, che ha assunto la nostra debolezza
Maria, madre di Cristo, che ci fa conoscere il Padre

Maria, madre di Cristo, che innalza l'uomo a dignità perenne

Maria, madre di Cristo, che ha congiunto la terra al cielo
Maria, madre di Cristo, che ha manifestato l'amore di Dio
Maria, madre castissima del Dio fatto uomo
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
perdonaci, Signore
Agnello dì Dio, che togli i peccati del mondo 
ascoltaci Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
abbi pietà di noi

PREGHIERA

O Dio, nella verginità feconda di Maria santissima hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna; concedi a noi di sperimentare l'intercessione della Vergine Maria, da cui abbiamo ricevuto il creatore della vita, Cristo tuo Figlio, che è Dio e vive e regna con te nell'unità dello Spirito santo per tutti i secoli dei secoli. Amen.

DIO SIA BENEDETTO 

Benedetto il suo santo Nome 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo 

Benedetto il Nome di Gesù 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue 

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell'altare 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima 

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre 

Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo 

Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi
7. GESU’, AMICO DEI POVERI

ADORAZIONE
O Signore, noi siamo il tuo popolo: il popolo che hai scelto e chiamato, che hai redento e salvato, che forma il tuo regno. O Signore, noi siamo il tuo tempio: come pietre vive costituiamo un edificio spirituale fondato sugli Apostoli e sui Profeti, e tu vi abiti con la tua grazia.

O Signore, noi siamo i tralci della tua vite: una linfa vitale circola in noi mediante i sacramenti che riceviamo, e così, uniti a te, possiamo portare molto frutto. O Signore, noi siamo membra del tuo corpo: siamo animati dallo stesso Spirito, partecipiamo alla tua vita divina e ci nutriamo dello stesso pane eucaristico. Queste misteriose realtà ci riempiono di pace e di gratitudine. Aiutaci, Signore, ad approfondirle, a goderle, a viverle sempre.

INVOCAZIONE DELLO SPIRITO
Manda su noi, Signore, il dono del tuo Spirito.

Fratelli, umiliatevi davanti al Signore, ed egli vi esalterà. Il più grande fra voi sarà il vostro servitore. Chi si innalza sarà abbassato e chi si abbassa sarà in​nalzato.
Il solo giudice è il Signore. Voi non giudicatevi di nulla. Lui metterà in luce i segreti delle tenebre e ma​nifesterà le intenzioni del cuore, e allora ciascuno avrà la sua lode da Dio.
Il Signore Gesù, in cambio della gioia che gli era posta innanzi, si sottopose alla croce, disprezzando l'ignominia. E così, ora è assiso alla destra del trono di Dio.
Rivestitevi tutti di umiltà gli uni verso gli altri, perché Dio resiste ai superbi ma dà la grazia agli umili. Umiliatevi sotto la potente mano di Dio, per​ché vi esalti al tempo opportuno.
Voi sapete che coloro che sono ritenuti capi delle nazioni le dominano, ma fra voi non sia così. Chi vuol essere grande fra voi, si farà servitore, e chi vuol essere il primo fra voi, sarà il servo di tutti.
Il Figlio dell'uomo non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la vita in riscatto per la molti​tudine. Come una pecora fu condotto al macello e, come agnello senza voce innanzi a chi lo tosa, egli non ha aperto la sua bocca.
LETTURA BIBLICA

Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo 
(1,16-19a)
Carissimi, non per essere andati dietro a favole artificiosamente inventate vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la venuta del Signore nostro Gesù Cristo, ma perché siamo stati testimoni oculari della sua grandezza. Egli ricevette infatti onore e gloria da Dio Padre quando dalla maestosa gloria gli fu rivolta questa voce: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto». Questa voce noi l'abbiamo udita scendere dal cielo mentre eravamo con lui sul santo monte. E così abbiamo conferma migliore del​la parola dei profeti.
PER GLI AMICI DI DIO GRAZIA E MISERICORDIA: EGLI PROTEGGE I SUOI FEDELI
Beato l'uomo che teme il Signore e trova grande gioia nei suoi comandamenti. 
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, la discendenza dei giusti sarà benedetta.
Onore e ricchezza nella sua casa, la sua giustizia rimane per sempre. 
Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, buono, misericordioso e giusto.
Felice l'uomo che dà in prestito, amministra i suoi beni con giustizia. 
Egli non vacillerà in eterno: il giusto sarà sempre ricordato.
Non temerà annunzio di sventura, saldo è il suo cuore, confida nel Signore. 
Sicuro è il suo cuore, non teme, finché trionferà dei suoi nemici.
Egli dona largamente ai poveri, la sua giustizia rimane per sempre, 
la sua potenza s'innalza nella gloria.
LITANIE ALLA MADONNA

Signore pietà





Signore pietà


Cristo
 pietà 





Cristo pietà

Signore pietà





Signore pietà


Cristo ascoltaci




Cristo ascoltaci

Cristo esaudiscici




Cristo esaudiscici

Padre celeste, Dio




abbi pietà di noi

Figlio, Redentore del mondo, Dio 

Spirito Santo, Dio
Santa Trinità, Unico Dio
Santa Maria, che sostieni Colui che tutto sostiene
Prega per noi 
Santa Maria, che generi il Creatore d'ogni cosa 
Santa Maria, nostra vera salvezza 
Santa Maria, tesoro dei fedeli


Santa Maria, bellissima Signora

Santa Maria, nostra via al Signore 
Santa Maria, nostra avvocata 
Santa Maria, luminosa stella del cielo
Santa Maria, più splendente della luna 
Santa Maria, che superi il chiarore del sole

Santa Maria, Madre dell'eterno Dio 
Santa Maria, che dissipi le tenebre dell'eterna notte 
santa Maria, fonte della vera sapienza 
Santa Maria, luce della retta scienza 
Santa Maria, nostra inestimabile gioia 
Santa Maria, nostra ricompensa 
Santa Maria, desiderio della patria celeste

Santa Maria, consolatrice di quelli che a te ricorrono

Santa Maria, piena di tenerezza
 

Santa Maria, sovrabbondante d'ogni dolcezza 
Santa Maria, bellezza degli Angeli 
Santa Maria, fiore dei patriarchi


Santa Maria, umiltà dei Profeti 
Santa Maria, tesoro degli Apostoli 
Santa Maria, lode dei Martiri 
Santa Maria, gloria dei Sacerdoti 
Santa Maria, onore delle Vergini 
Santa Maria, giglio di castità 
Santa Maria, benedetta fra tutte le donne
Santa Maria, lode di tutti i giusti 
Santa Maria, che conosci i segreti di Dio

Santa Maria, abitazione di Cristo

Santa Maria, Vergine immacolata

Santa Maria, tempio del Signore

Santa Maria, gloria di Gerusalemme

Santa Maria, letizia d’Israele

Santa Maria, figlia di Dio

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo 
perdonaci, Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
esaudiscici, Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
Abbi pietà di noi
Prega per noi, Santa Madre di Dio


Affinché siamo fatti degni delle promesse di Cristo

PREGHIERA

Signore Gesù, che per giungere alla glorificazione hai vo​luto prima vivere una esistenza umana intessuta, come la no​stra, di gioie e di dolori, fa’ che nella tua Chiesa non vengano mai a mancare ferventi Sacerdoti, Religiosi e Laici che col Ro​sario di Maria insegnino agli uomini i misteri della nostra re​denzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

DIO SIA BENEDETTO 

Benedetto il suo santo Nome 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo 

Benedetto il Nome di Gesù 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue 

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell'altare 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima 

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre 

Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo 

Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi

4. LECTIO DIVINA SULL’EUCARISTIA


Giovanni 6,48-69 
1.
Invocazione dello Spirito Santo: atteggiamento che deve accompagnarti per tutta la “Lectio”

2.
Lectio: leggi attentamente, rileggi, cerca cosa vuol dire il testo. Sottolinea alcune parole, imprimile, ripetile: ruminatio. Confronta con altri testi.

3.
Meditatio: Lasciati stupire, attrarre dalla parola di Dio. Chiediti cosa ti sta dicendo. Interrogati su come puoi mettere in pratica ciò che comprendi. Confrontati con i personaggi. Gusta quanto leggi...

4.
Oratio: Comincia a pregare: supplica, loda, ringrazia, chiedi perdono, intercedi.... Chiedi di poter mettere in pratica quanto hai compreso e comincia ad abbandonarti nelle braccia del Signore. Tenta di fare anche qualche proposito.

5.
Contemplatio: apri il cuore al Signore... ama soltanto. Basta con le parole. Ama ciò che Lui ti fa capire. Permetti al Signore di lavorarti e la tua volontà si fonda con la sua. In uno slancio di amore permetti al Signore di prendere tutta la tua vita e di farne ciò che vuole, cominciando da quanto stasera hai capito.
6.
Collatio: dona qualcosa del tuo incontro con il Signore ai tuoi fratelli.

Invocazione allo Spirito Santo

Vieni, Spirito Santo, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.

Vieni, Padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni luce dei cuori.

Consolatore perfetto, ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo; nella calura, riparo; nel pianto, conforto.

O luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza nulla è nell'uomo, nulla senza colpa.

Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, dirizza ciò che è sviato.

Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi sette santi doni.

Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna. Amen.

SACRA PAGINA - Giovanni 6,48-69

Disse ancora Gesù: [48]Io sono il pane della vita. [49]I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; [50]questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. [51]Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».


[52]Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». [53]Gesù disse: «In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. [54]Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. [55]Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. [56]Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. [57]Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. [58]Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».


[59]Queste cose disse Gesù, insegnando nella sinagoga a Cafarnao. [60]Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, dissero: «Questo linguaggio è duro; chi può intenderlo?». [61]Gesù, conoscendo dentro di sé che i suoi discepoli proprio di questo mormoravano, disse loro: «Questo vi scandalizza? [62]E se vedeste il Figlio dell'uomo salire là dov'era prima? [63]E' lo Spirito che dá la vita, la carne non giova a nulla; le parole che vi ho dette sono spirito e vita. [64]Ma vi sono alcuni tra voi che non credono». Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. [65]E continuò: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre mio».

[66]Da allora molti dei suoi discepoli si tirarono indietro e non andavano più con lui.


[67]Disse allora Gesù ai Dodici: «Forse anche voi volete andarvene?». [68]Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna; [69]noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». 

LECTIO


Siamo qui al culmine della rivelazione che Gesù fa di se stesso. Troviamo il confronto fra i due pani, ambedue doni di Dio: quello antico, la manna, non era sorgente di vita e i padri che ne mangiarono sono morti. Chi invece mangia il pane che scende dal cielo non muore, ma vivrà in eterno (vv 48-51).


Il significato di questi verbi al futuro è che, pur nella totale incredulità della gente, Gesù porterà a termine il suo progetto di amore e sarà comunque pane di vita per il mondo quando offrirà se stesso. 


E questo pane che darà è la sua carne. Attenti a non anticipare i discorsi: qui ancora non si parla di Eucaristia. La carne è la sua umanità (vista nella debolezza, fragilità e piccolezza) che sarà sacrificata sulla croce. Per cui ora abbiamo un nuovo elemento: Gesù è pane di vita (in contrapposizione alla manna) perché è il vero agnello pasquale. E’ chiaro a questo punto che noi attingiamo pienamente a questo dono nella SS. Eucaristia. Ma l’Evangelista ha come primo fine quello di indicarci la rivelazione che Gesù fa di sé, presentandosi come segno vero dell’amore del Padre il quale vuole che il mondo si salvi per mezzo del Figlio. E per realizzare tale salvezza, per essere vero cibo di vita, per essere pane vivo, il Figlio deve essere prima vero agnello pasquale. 


Discorso difficile, passaggi difficili per cui la gente e in modo particolare i capi contestano quanto Gesù dice. E quindi nasce l’interrogativo: “Come può costui darci la sua carne da mangiare?”.

Il discorso è tanto più difficile e la domanda tanto più pertinente perché nella cultura ebraica il mangiare carne umana non solo è cosa ributtante come in ogni cultura, ma è segno di maledizione divina (Lv 26,29; Ger 19,9). Addirittura il nutrirsi di sangue di animali era proibito dalla legge!


Ora Gesù parla esplicitamente di mangiare, anzi letteralmente parla di masticare e divorare. Ha usato un linguaggio concreto, immediato e veritiero, ma proprio per questo inaccettabile. 


Ma Gesù non dà troppe spiegazioni. Rifà daccapo il suo discorso con maggiore forza. Quanto dice non può essere messo in discussione. E’ la sua rivelazione da accogliere e basta. Richiede un atteggiamento di conversione e di accoglienza, un cambiamento del cuore. Finché non ci si apre alle sorprese di Dio non si può capire nulla.


Ed ecco allora che Gesù risponde dando solennità alle sue parole ancora con quella frase di giuramento: In verità, in verità vi dico (53). E riafferma la sua verità: mangiare e bere la sua persona fattasi piccola e fattasi dono sulla croce ha come conseguenza la vita eterna e la risurrezione perché lui, il Cristo, agnello di Dio è vero cibo e vera bevanda.


E immediatamente sorgono due conseguenze:

* 
Chi mangia di lui dimora in lui. In Gv 15 la raccomandazione di Gesù a rimanere in lui si ripete più volte: “[4]Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. [6]Chi non rimane in me viene gettato via... [7]Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. [9]Rimanete nel mio amore. [10]Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore…”. Qui ci si dice come si fa a rimanere in lui: mangiando la sua carne e bevendo il suo sangue. E’ la comunione di vita che scaturisce dall’amore pieno. 

*
Chi mangia di lui vive per lui. Per capire la portata della frase potremmo tradurre: “Chi mangia di me vive grazie a me, cioè per la forza che io gli do, per l’energia che io gli comunico: chi mangia di me vive per mezzo di me”. 


In Gv 15 l’evangelista esprime tutto questo mettendo in bocca a Gesù queste parole: [5]Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. 

E anche San Paolo riprende questo concetto dicendo che Cristo vive nella persona di chi lo accoglie e agisce in lui: “Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. Questa vita nella carne, io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per me” (Gal 2,20).


Ed ora ci imbattiamo in un versetto strano: il 59: “Queste cose disse Gesù insegnando nella sinagoga di Cafarnao”.


Solo ora sappiamo che questo discorso è stato fatto nella sinagoga. All’inizio del discorso si dice che la gente si era diretta con le barche verso Cafarnao, e aveva trovato Gesù al di là del mare ma non si dice altro. Quando sono entrati nella sinagoga? Prima dell’insegnamento? Parlando.... oppure quanto abbiamo ascoltato è la raccolta di una serie di insegnamenti di Gesù fatti in occasione della moltiplicazione dei pani e poi ripresi in altri momenti? Domande che non hanno risposta ma tutto lascia intendere che Gesù non si sia limitato a parlare di questo argomento una sola volta. Per cui ormai bisogna prendere posizione!


Ed ecco, allora, che gli interlocutori non sono più i capi del popolo (nemici), ma i discepoli. Cosa pensano loro di tutto quanto è stato detto? “Questo linguaggio è duro, chi può intenderlo?”. E’ un linguaggio scandaloso. 


Abbraccia tanti aspetti: lo scandalo dell’incarnazione in quanto il Verbo si è fatto carne; lo scandalo del mangiare la carne; lo scandalo del vedere realizzata la profezia dell’agnello pasquale in un uomo; l’accettare che questo uomo che è carne sia disceso dal cielo e abbia la sua origine dal Padre ecc. 


Gesù capisce quanto sia difficile accettare non solo la sua origine divina, ma anche la sua morte redentrice (non perdiamo di vista il binomio pane e agnello pasquale spiegato prima). 


E prova ad aiutare i suoi discepoli a comprendere dando dei suggerimenti per superare la momentanea difficoltà (vv. 62-65):

* 
“E se vedeste il figlio dell’uomo salire dov’era prima?”: è un invito a guardare in alto o meglio, è l’invito ad attendere la glorificazione. Sì, Gesù dovrà essere sacrificato, ma poi sarà glorificato. Bisogna saper attendere quel momento e la risurrezione e l’ascensione diventeranno il fondamento della fede;

* 
Inoltre queste cose non possono essere comprese dalla debolezza umana ma sarà lo Spirito che condurrà alla verità tutta intera: bisogna saper attendere il dono dello Spirito;

* 
“Nessuno può venire se non gli è concesso dal Padre”: il dono di comprendere, della fede, bisogna chiederlo.


Ora Gesù ha concluso: ora tutto è nelle mani della libertà dell’uomo che deve accogliere o rifiutare: purtroppo “i suoi discepoli si tirarono indietro” (v. 66).


A questo punto Giovanni inserisce la confessione di Pietro, colui che deve confermare la fede dei fratelli e che pertanto è necessario che abbia una fede più grande e prima degli altri. Possiamo vedere il passo parallelo in Mt 16: “Disse loro: «Voi chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente» (15-16). 

MEDITATIO


Ora è importante approfondire il significato del mangiare e bere. Innanzitutto Gesù dice che si deve mangiare e bere la sua carne offerta in sacrificio. 


Da questo mangiare e bere scaturisce il

* 
rimanere in Lui (comunione con Dio);
* 
il vivere grazie a lui (portare frutto abbondante e quindi si va oltre una visione terrena);
* 
l’avere la vita eterna (è la vita dei figli di Dio);
* 
il risuscitare (la prima e la seconda resurrezione).

Se la vita di Gesù offerta in sacrificio ha tutte queste conseguenze non può essere semplicemente perché è stata sacrificata. In realtà dall’atto di amore di Gesù scaturisce una realtà nuova, la sua resurrezione per cui è possibile 

*
rimanere in lui, perché egli è vivo;

*
vivere grazie a lui, perché Egli, il Vivente, comunica il suo Spirito;

* 
avere la vita eterna perché in lui c’è la pienezza di Vita;

* 
risuscitare perché Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti (1 Cor 15,20).


E allora la domanda: Cosa significa il mangiare e il bere la sua carne?

* 
Innanzitutto appare chiaro il discorso della Eucaristia. E’ nello spezzare il pane che si riconosce Gesù e avviene l’incontro con lui. E’ nell’Eucaristia che si realizzano questi quattro doni (rimanere in lui, vivere grazie a lui, avere la vita, risuscitare): l’Eucaristia è intimità con Gesù, è assimilazione a lui, è farmaco di immortalità, è comunicazione di grazia. Del resto a tutto questo ci porta la forza dell’espressione di Gesù che dice mangiate e bevete, richiamando quel Prendete e mangiate dei Sinottici che raccontano l’Istituzione della SS. Eucaristia.


Ma non sarebbe completo il discorso se ci fermassimo qui. Infatti il vangelo di Giovanni è un vangelo dove l’idea del battesimo è sempre presente, è una costante. E quindi anche questo brano va letto in chiave battesimale, per cui possiamo parlare di un mangiare e bere con il cuore, con tutta la profondità del nostro essere: è la fede! E dalla fede che nasce nel battesimo scaturiscono ancora quei quattro doni: rimanere in lui, vivere grazie a lui, avere la vita eterna, risuscitare. 

ORATIO

Signore, sono affamato di te. Nutri questo mendicante

col flusso continuo della tua divinità

Rallegrami con la presenza che tanto desidero della tua grazia.

Ecco la mia domanda, ecco il mio desiderio:

che il tuo amore che arde mi penetri interamente,

mi riempia e mi trasformi a sua immagine.

O luce che sempre brilla e mai è oscurata: illuminami.

Fuoco che sempre brucia e mai si estingue: abbracciami.

O amore sempre ardente che mai si intiepidisce: assorbimi.

O amato, donami di trovarti e poi di tenerti 

e stringerti forte a me in un abbraccio spirituale.

Io ti desidero, sospiro verso di te. 

Concediti a me, unisciti intimamente alla mia anima 

e inebriami con il vino del tuo amore.

Abbatti, dolce Gesù, l’odiosa muraglia della mia tiepida vita 

e fa’ che in tutta gioia e libertà io ti segua 

con un coraggio invincibile.

Fa’ che si levi il vento violento 

di una infinitamente ardente carità, 

che mi precipiti in te così impetuosamente da far sì 

che non abbia più altro respiro all’infuori di te.
CONTEMPLATIO

Silenzio e amore! 

5. INCONTRI FORMATIVI 
COMPOSTO DA UNA PARTE DI CATECHESI E UNA DI ADORAZIONE

a.
Incontro formativo per ragazzi

[image: image1]TI RACCONTO UNA STORIA….
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Si racconta di una anziana contadina, di nome Agnese,  che  viveva  in  una  fattoria                    

con i suoi tre figli, Roberto, Mauro e Alberto. Il marito le era morto durante la guerra. I tre figli, di cuore buono, erano però sempre pronti a litigare. Si volevano bene ma, bastava una parola in più ed erano litigi senza fine. A quel punto interveniva  Mamma Agnese e ben presto i figli ritrovavano pace. 

La mamma diventò vecchia, allora i figli si preoccuparono: “Mamma, cerca di star sempre bene e di non morire, perché quando litighiamo chi rimetterà la pace fra noi?”.  “Ma io dovrò pur morire prima o poi”, rispose la mamma. “Allora”, chiesero i figli, “inventa qualcosa perché quando tu non ci sarai più noi potremo rifare pace e volerci bene”. 

Mamma Agnese pensò a lungo alla cosa e un giorno prese un foglio, vi scrisse come dovevano essere divisi i campi fra i tre figli e aggiunse alcune raccomandazioni perché andassero sempre d’accordo. La mamma un giorno si ammalò gravemente e dal suo letto chiamò i figli, consegnò loro il suo testamento, poi prese un pane, ne fece tre parti, ne diede una a ciascuno e raccomandò “Mangiate e cercate di volervi bene”. I figli, commossi, mangiarono il pane della mamma, bagnandolo con le loro lacrime. Di lì a pochi giorni Agnese morì.

Roberto, Mauro e Alberto si divisero serenamente i campi e ognuno si mise a lavorare il suo. Ma un giorno Roberto e Mauro scoprirono che il confine fra i loro campi non era chiaro. Ben presto si misero a litigare. Stavano per fare a botte, quando arrivò Alberto. Egli si mise in mezzo a loro: “Non ricordate la mamma? Perché non facciamo come quel giorno che ci ha chiamati al suo capezzale?”. Presero un pane, ne fecero tre parti, ne presero una per ciascuno e si misero a mangiare. Mentre mangiavano nella mente di Roberto e Mauro si riaccese l’immagine della mamma; il suo volto e le sue parole scendevano nel loro cuore come una medicina.

Scoppiarono in un pianto dirotto e fecero pace.

La pace non durava molto, perché occasioni di litigio ne incontravano spesso. Però avevano imparato la soluzione: ogni volta che si creava un’occasione per litigare, i tre fratelli si sedevano attorno ad un tavolo, prendevano un pane, lo mangiavano insieme; ben presto scompariva la rabbia e tornava la pace.  

RIFLETTIAMO  INSIEME

· Per non far litigare i figli quale soluzione trovò la mamma prima di morire?

· A cosa ci fa pensare la soluzione che ha trovato la mamma?  

· Chi ha fatto lo stesso?
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FACCIAMO MEMORIA…

GESU’ CONDIVIDE UNA CENA SPECIALE CON I SUOI AMICI…

Ascoltiamo il racconto dell’ultima cena (Lc 22,14-20)

Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la vittima di Pasqua.

Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo: "Andate a preparare per noi la Pasqua, perché possiamo mangiare". Gli chiesero: "Dove vuoi che la prepariamo?". Ed egli rispose: "Appena entrati in città, vi verrà incontro un uomo che porta una brocca d`acqua. Seguitelo nella casa dove entrerà

e direte al padrone di casa: Il Maestro ti dice: Dov`è la stanza in cui posso mangiare la Pasqua con i miei discepoli?

Egli vi mostrerà una sala al piano superiore, grande e addobbata; là preparate".

Essi andarono e trovarono tutto come aveva loro detto e prepararono la Pasqua.

Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: “Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poichè vi dico: non la mangerò più, finchè essa non si compia nel regno di Dio”. E preso un calice, rese grazie e disse: “Prendetelo e distribuitelo tra voi, poichè vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finchè non venga il regno di Dio”.

Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: “Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me”. Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi”.
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COME GESU’ NEL DESERTO…

Anche Gesù si è ritirato a pensare da solo nel deserto per quaranta giorni. 

Non ti chiediamo tanto, ma prova a stare qualche minuto in silenzio e tranquillità, da solo. 

Rifletti sul vangelo che è stato appena letto…

Qui di seguito troverai qualcosa da leggere e alcune domande che ti aiuteranno nella tua riflessione personale. 

Non sei obbligato a rispondere scrivendo, se vuoi puoi anche solo pensarci su. L’importante è che usi questi minuti per ascoltare il tuo cuore: 

sentirai così Gesù che ti parla …

Quando i discepoli si prepararono a consumare la cena di Pasqua non sapevano certo che sarebbe stata l’ultima occasione che avevano per stare con Gesù.

Ma Gesù invece lo sapeva bene, e desiderava che essi ricordassero sempre quel momento così importante. 
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Il vangelo che abbiamo appena ascoltato ci richiama al rito dell’Eucarestia. 

· Perché?
Fin dalla morte di Gesù, i Cristiani rivivono in ogni Messa L’Ultima Cena e il Sacramento dell’Eucarestia
· Perché?
Anch’io posso partecipare alla Messa.

· Come mi preparo la domenica? Può essere contento di me Gesù?

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________
· Ti ringrazio  anche perché oggi ho scoperto…
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Gesù lava i piedi ai discepoli
Ascoltiamo insieme il brano del Vangelo di Giovanni (13, 2. 6-9) che questa sera verrà letto dal sacerdote durante la celebrazione….
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Tutti sanno che è buona norma lavarsi le mani prima di mettersi a tavola e toccare il cibo, ma che Gesù si metta a lavare i piedi dei discepoli…questo sì che suona un pò strano!!!

In Palestina, il paese dove Gesù viveva, le strade erano molto polverose. Quando si andava a pranzo da un amico, questi ordinava a un servo di lavare i piedi degli ospiti per togliere la polvere che vi si era depositata durante il cammino.

Forse proprio perché questo compito era affidato ad un servo, Simon Pietro si era ribellato quando Gesù si era avvicinato a lui con la brocca e con l’asciugamano per lavargli i piedi.

Gesù desiderava che i suoi discepoli imparassero una lezione molto importante:

seguire il Maestro significava mettersi a servizio degli altri, 

farsi “servi”.

Pensare alle esigenza degli altri prima che alle proprie, 

essere attenti alle necessità del prossimo 

e condividere con i fratelli ciò che abbiamo 

sono tutte forme di servizio attraverso la quelli puoi anche tu seguire le orme di Gesù facendoti “servo”.

Adesso ti verrà consegnata una grande orma. 

Scrivici dentro, con parole tue, una preghiera, chiedendo a Gesù di aiutarti a capire come puoi andare incontro agli altri nelle loro necessità.
L’incontro continua con la preghiera.
L’Eucaristia domenicale: l’incontro della comunità cristiana. 

“Festa grande…”

Canto d’inizio

Esposizione eucaristica

Guida: Nell’Eucaristia siamo invitati a cena da Gesù per rivivere la Sua morte e risurrezione. E’ un momento di festa e di gioia: possiamo ascoltare la Sua Parola, possiamo nutrirci del Suo Corpo, possiamo incontrarci con i fratelli di fede. Tutto questo è un grande dono di Dio.

Preghiera (a due cori)

1. 
Vogliamo cantare la nostra gioia al Signore, perché ogni giorno ci fa tanti doni: 

la vita, l’amicizia, il sole, il mare, le montagne.

2. 
Ma, ancora di più perché ci invita alla Sua mensa, si fa nostro cibo, ci parla e ci ascolta.

1. 
Oggi siamo davvero contenti: è festa per tutti noi; sappiamo che Dio ci ama e ci salva.

2. 
Riuniti insieme Gli diremo il nostro ‘Grazie’. 

Vivendo la nostra giornata, sapremo portare la gioia a chi incontreremo. 

Guida:
I pagani chiedevano incuriositi: “Perché voi cristiani vi radunate nel giorno dedicato al Sole?”. Così rispondeva Giustino, scrittore e martire del secondo secolo. “Nel giorno chiamato ‘del Sole’ ci raccogliamo in uno stesso luogo dalla città e dalla campagna. Si fa lettura delle memorie degli apostoli e degli scritti dei Profeti, sin che c’è tempo. 

Poi tutti insieme ci leviamo e innalziamo preghiere; si reca pane, vino ed acqua ed il capo della comunità fa una preghiera di ringraziamento, mettendoci tutte le sue forze ed il popolo acclama: ‘Amen!’. Quindi si distribuisce a ciascuno il cibo consacrato e i diaconi lo portano anche agli assenti. Le persone facoltose e quelli di buona volontà danno ciò che vogliono, ed il raccolto è consegnato al capo della comunità, che soccorre chiunque si trovi nel bisogno: orfani, vedove, malati, prigionieri e forestieri. Ci aduniamo, dunque, nel giorno del Sole, perché è il primo giorno, in cui dio, cambiate tenebre e materia, plasmò il mondo, ed in cui Gesù Cristo, Salvatore nostro, risuscitò dai morti”.  

Breve intervento del celebrante.

Lettore (ripetiamo insieme): 
Grazie Signore, perché ci inviti alla Tua Cena!
-
Venite, tutti voi che siete stanchi o affaticati ed Io vi ridarò le forze! 

-
Prendete questo pane, che è il mio Corpo, sarà il vostro cibo per la vita. 

-
Portate a tutti la notizia della grande festa, che è preparata per voi. 

-
Amatevi gli uni gli altri, come Io vi ho amato. E’ questo il segno che siete stati a cena con Me. 

Canto  

Lettore: Dal Vangelo secondo Giovanni (6,35-40)

Gesù disse: “Gesù rispose: “Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete. Vi ho detto però che voi mi avete visto e non credete. Tutto ciò che il Padre mi dá, verrà a me; colui che viene a me, non lo respingerò, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. E questa è la volontà di Colui che mi ha mandato, che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma lo risusciti nell’ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del Padre mio, che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; io lo risusciterò nell’ultimo giorno”. 

Riflettiamo insieme:
-
Oggi ho capito che devo pregare e ringraziare il Signore, perché il dono del suo Amore nei Sacramenti ed in particolare nell’Eucaristia ci unisce maggiormente a Lui.

Cosa possiamo fare? Luca, per esempio, ha capito l’importanza dell’Eucaristia. Arriva in chiesa un po’ prima dell’inizio, così può prepararsi alla celebrazione, leggendo le letture e riflettendo sulla Parola di Dio.

-
Oggi ho capito che la Grazia ricevuta non posso tenerla per me, ma che devo a mia volta essere testimone di questi doni, amando i miei fratelli e vivendo il più possibile secondo quanto ci indica Gesù, attraverso la Sua Parola.

Cosa possiamo fare? Stefano è contento perché è domenica, il giorno del Signore. Ma sa che non è così per tutti! Con i suoi amici ha deciso di andare a trovare Angelo, che non può uscire di casa ed è sempre solo.

Prendi nota…

*
Celebrare l’Eucaristia è un gesto importante, che ha bisogno di tutta la nostra partecipazione. Occorre, quindi, prepararsi con attenzione, entrando in chiesa qualche minuto prima, mettendosi in silenzio, leggendo i brani della Parola di Dio che ascolteremo. Questo ci aiuterà ad ‘entrare nel clima’ e partecipare coscientemente alla celebrazione.

*
Accòstati spesso ai Sacramenti della Riconciliazione e dell’Eucaristia. Solo attraverso di essi, vissuti con serietà e profondità, non superficialmente, ti puoi incontrare con la Grazia di Cristo che agisce in te e ti rende capace di vivere da vero cristiano.

Pausa di riflessione e preghiera silenziosa.

Preghiamo insieme:
Rit. Ascoltaci, o Signore!

-
O Signore che nell’Eucaristia ci doni la Grazia della Tua presenza, aiutaci ad essere sempre fedeli ai doni ricevuti ed a testimoniarTi ai nostri fratelli. Preghiamo.

-
O Signore, fa’ che anche nei momenti di dubbio e di difficoltà non ci allontaniamo da Te, ma l’accostarci all’Eucaristia ci sia di aiuto a continuare il nostro cammino. Preghiamo.

-
Per tutti i nostri sacerdoti, hai quali hai dato la Grazia di poterti seguire totalmente e di amministrare i Tuoi Sacramenti, fa’ che siano fedeli all’incarico ricevuto e sappiano vivere ciò che annunciano. Preghiamo.

-
O Signore, fa’ che viviamo sempre con fede sincera l’Eucaristia che celebriamo in memoria del Tuo grande Amore per noi. Preghiamo.

Padre nostro

Preghiamo insieme: 


La Tua Parola, Signore, che insieme ascoltiamo, il Pane che insieme spezziamo, 

i gesti che compiamo, siano segni per noi che Tu ci sei vicino, 

che noi siamo Tuoi figli, nutriti da Te, amati da Te. 

Ti preghiamo: non lasciarci mai; illuminaci, come ci illumina la luce al nascere di un nuovo giorno. 

Sii la nostra forza, il nostro sicuro sentiero! 

Ancor di più: sii il cibo quotidiano  per il nostro avvenire… la Vita eterna!

Benedizione eucaristica

Canto finale

b. Incontro formativo per giovani

L’incontro prevede due momenti: il primo di catechesi e confronto, il secondo di adorazione per sperimentare subito la presenza di Gesù Eucaristia. 
Il primo momento è bene sia svolto in un ambiente diverso dalla Chiesa, per il secondo è bene preparare in Chiesa un ambiente curato e accogliente.

1.
Parte di catechesi e confronto


Naturalmente ogni gruppo deve fare i conti con i propri partecipanti. Una prima idea potrebbe essere quella di approfondire le parti della messa lasciando alcuni minuti perché gli adolescenti formulino le loro domande sulle cose che vorrebbero capire meglio per poi passare alle spiegazioni. Potrebbero per esempio scrivere le loro domande su dei post-it che vengono appesi e sotto i quali si abbozza la spiegazione.


Oppure si potrebbero affrontare due questioni riguardanti la celebrazione eucaristica e l’adorazione: la preparazione e il dono per gli altri che implica il vivere l’eucaristia. Concretamente si lancia la suggestione iniziale e poi le tre domande a cui si lasciano rispondere i giovanissimi.

a.
La preparazione: facciamo festa insieme

Gesù, arrivata l’ora, espresse il desiderio  di mangiare la Pasqua con i suoi, per Lui è importante vivere insieme ai suoi apostoli la sacralità del pasto e li invita ad essere suoi commensali, non disdegnando di preparare con cura la mensa dove stringerà con loro un patto di unità che li porterà alla fratellanza.

Anche noi ogni domenica, sedendo insieme a mensa, diventiamo “commensali di Dio” e ci sentiamo uniti gli uni agli altri con Dio in un vincolo sacro. Il ri-unirsi attorno alla mensa del Signore, per celebrare e fare memoria della sua morte e risurrezione, deve essere considerato come un momento di festa da vivere insieme a tutta la comunità.

· Come vivo la mia preparazione alla Messa? 

· La Messa è un momento comunitario: in che misura ti senti unito alle persone con cui condividi questo “sacro pasto”?
· La Messa è una festa che va preparata e vissuta: io mi sento un semplice spettatore o partecipo attivamente alla sua preparazione? 
b.
L’Eucarestia: donarsi agli altri

Gesù istituisce l’Eucarestia, nel momento dell’ultima cena, prima di donare il suo corpo e il suo sangue, compie il gesto di spezzare il pane e versare il vino con gli apostoli, lasciando come testamento questo semplice gesto che racchiude in se tutto il Suo amore per noi.

L’Eucarestia è il cuore della nostra messa, è la continuità di un gesto che da più di duemila anni tutti i cristiani sono chiamati a vivere in comunità, è il momento in cui i cristiani si ritrovano per ricordare insieme Gesù, così com’Egli ha voluto.

· Mi ricordo, prima di partecipare alla messa, che in quel momento tutta la comunità è riunita per ricordare insieme il sacrificio d’amore di Gesù Cristo?

· Riesco a vedere Gesù nel momento dell’Eucarestia? Sono capace di riconoscerlo in quel pezzo di pane che mi viene offerto dal sacerdote?

· L’Eucarestia è il memoriale di Gesù in cui riviviamo il dono ultimo che ci ha fatto: la vita. Riesco io ad essere “pane”per gli altri? A donarmi completamente senza ma e senza se? 

2.
Adorazione


Dopo la catechesi ci si trasferisce in chiesa per un momento di adorazione che può strutturarsi come segue:

· canto iniziale e esposizione

· breve introduzione all’adorazione (come quella scritta sotto)

· canone che fa entrare ancora di più nel clima di preghiera oppure invocazione allo Spirito Santo

· lettura del passo di Vangelo della lavanda dei piedi: Giovanni 13,1-17

· chi guida l’adorazione riprende alcune frasi lentamente e invita i ragazzi a fare altrettanto con qualche canone o canto

· si può pregare anche con le preghiere sotto riportare silenziosamente o insieme

· lasciare alcuni minuti per preghiere spontanee di intercessione

· benedizione e canto finale

Si può fare un foglio dare con una introduzione e alcune preghiere

Come pregare durante l’adorazione eucaristica?

C’è da dire subito che la preghiera non è un metodo ma una relazione. Una relazione personale tra un “io” un “Tu” (questo Tu, è con la “T” maiuscola, perché è Gesù Cristo).

Quello che si più fare, quindi,  è cercare di relazionarsi a Lui nel modo migliore possibile!

L’adorazione è un occasione privilegiata per fare questo perché Gesù è realmente presente davanti a te in questo momento. Insomma sei con Lui faccia a faccia e ti è concesso un tempo speciale per coltivare questa relazione. 

Per entrare in clima di preghiera bisogna prima di tutto svuotarsi: dimenticare cioè tutti quei pensieri in più, quelle preoccupazioni, fare silenzio, molto silenzio, perché è nel silenzio che si riesce ad ascoltare chiaramente la sua voce.

E’ Lui a guidare la preghiera, perché è Lui che ti vuole parlare, quindi non sovraccaricare il cervello con richieste. L’unica richiesta sia: “Gesù, che ora sei qui davanti a me, insegnami a pregare!”

Ora in un clima di silenzio che è comunione con il Signore, ascolta cosa Egli ti vuole suggerire per fare della tua preghiera un’occasione preziosa e per riconoscere Dio come Padre.

Molti potrebbero obiettare: “Come può parlarmi un pezzo di “pane”?”

E’ evidente che fissare Gesù-eucaristia durante questo tempo è una costante da mantenere! Molte relazioni umane sono fatte di sguardi (pensa a quelle tra due innamorati), ma dopo un po’ bisogna lasciare spazio alla parola, anzi dato che è Lui a parlare alla “Parola” (con la “P” maiuscola). 

Non preoccuparti della distrazione, non aver paura di affidare al Signore anche questa.

Buona preghiera!

Signore, donaci il tuo pane.

Signore, tu solo puoi saziare il nostro desiderio di vita,

dona il tuo pane a quanti hanno fame,

dona la fame di te a quanti hanno il pane,

Signore, donaci il tuo pane.

Signore, tu solo sei la nostra forza di vita;

dona la tua forza a quanti sono deboli,

dona l’umiltà a quanti si credono forti,

Signore, donaci il tuo pane.
Signore tu solo sei la nostra verità;

dona la fede a quanti dubitano,

dona il dubbio a quanti credono di possederti,

Signore, donaci il tuo pane.

Signore, tu solo sostieni la nostra speranza,

dona fiducia a quanti hanno paura,

dona il tuo timore a quanti 

hanno troppa fiducia in se stessi,

Signore, donaci il tuo pane.

Preghiera

Siate gentili e misericordiosi.

Fate in modo che nessuno venga da voi

senza andarsene migliore e più felice.

Siate espressione vivente della bontà di Dio:

bontà nei vostri occhi, nel volto, nel sorriso, nel saluto.

Ai bambini, ai poveri ed a tutti coloro che soffrono

e sono soli donate sempre un sorriso felice.

Donate loro non soltanto le vostre cure,

ma anche il vostro cuore.

Madre Teresa di Calcutta

Preghiera

L’uomo è irragionevole,

Illogico, egocentrico: 

Non importa, amalo.

Se fai il bene, diranno che lo fai

Per secondi fini egoistici:

Non importa, fa’ il bene.

Se realizzi i tuoi obbiettivi,

Incontrerai chi ti ostacola:

Non importa, realizzali.

Il bene che fai forse

Domani verrà dimenticato:

Non importa, fa’ il bene.

L’onestà e la sincerità

Ti rendono vulnerabile:

Non importa, sì onesto e sincero.

Quello che hai costruito

Può essere distrutto:

Non importa, costruisci.

La gente che hai aiutato,

Forse non te ne sarà grata:

Non importa, aiutala.

Dà al mondo il meglio di te,

E forse sarai preso a pedate:

Non importa, dà il meglio di te. 

Madre Teresa di Calcutta
Preghiera
Gesù rendici degni di servirti nei poveri

Che vivono e muoiono nella povertà e nella fame.

Attraverso le nostre mani,

dona loro il pane quotidiano.

Per mezzo del nostro amore,

ricolmali di gioia e di pace.

Gesù, tu doni a noi il tuo corpo

Realmente presente nel pane della Eucarestia.

Aiutaci a riconoscerti presente 

e a servirti nel corpo sofferente dei nostri fratelli. Amen

Madre Teresa di Calcutta

6.
ANIMAZIONE CARITATIVA DELLA DOMENICA 
CONCLUSIVA DELLA SETTIMANA 

-
Animazione della liturgia domenicale (il materiale verrà fornito in seguito direttamente dalla Caritas diocesana).

Alcune idee tra le quali scegliere:

-
Lancio del fondo di solidarietà diocesano. Attivarsi in ogni parrocchia per contribuire alla costituzione di un fondo di solidarietà diocesano per le emergenze e l’attivazione di un fondo per il micro-credito, tenendo conto che ci troviamo in una fase congiunturale molto critica che sta sempre più facendo emergere povertà, sofferenze, criticità in famiglie e singoli appartenenti a ceti sociali che fino ad oggi mai si erano presentati al Centro di Ascolto diocesano o alle parrocchie per la richiesta di sussidi, alimenti, contributi economici per affrontare situazioni urgenti di prima necessità. Il fondo potrà essere attivato a partire dalle raccolte offerte durante la Messa della carità che conclude la Settimana Eucaristica, attraverso un fondo di prossimità, alimentato da “adozioni di solidarietà” che ogni famiglia potrà stabilire in forma mensile o annuale

-
Durante le Messe dare spazio alla testimonianza di un adulto che possa raccontare la propria esperienza di carità che scaturisce da una “vita eucaristica”.

-
Promuovere la Caritas parrocchiale distribuendo a tutti un volantino che ne spiega la finalità e chiedendo alle persone di buona volontà di dare una mano. Nello stesso tempo presentare le esperienze di carità che la parrocchia già vive portandole a conoscenza di tutta la comunità, magari con una piccola mostra e chiedendo alle persone di farsi avanti dando la loro disponibilità.

-
Attenzione alle persone sole o malate. Dopo le Messe andare a trovare le persone sole della parrocchia e portare la Comunione ai malati se ci sono i ministri straordinari dell’Eucaristia. Organizzare un pranzo per le persone sole o un momento conviviale in parrocchia che potrebbe diventare periodico

7.
PROPOSTE PERCHÉ LA SETTIMANA
EUCARISTICA LASCI UN SEGNO
-
Creare o rafforzare in parrocchia la commissione liturgica; 

-
Promuovere l’adorazione eucaristica (quotidiana, settimanale, perpetua…);

-
Sistemare il luogo della custodia dell’eucaristia in chiesa.
-
Fare una proposta per vivere ogni domenica con stile caritativo (vedere per esempio le proposte del punto n. 6)
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“All’ora della cena, …Gesù si alzò da tavola, si tolse la veste e si legò un asciugamano intorno ai fianchi, e cominciò a lavare i piedi ai suoi discepoli… …Quando arrivò il suo turno, Simon Pietro gli disse: “Signore, tu non mi laverai mai i piedi!”. 


Gesù ribattè: “Se io non ti lavo, tu non sarai veramente unito a me”. 


Simon Pietro gli disse: “Signore, non lavarmi soltanto i piedi, ma anche le mani e il capo”.











